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L'ATTEGGIAMENTO DEI GOVERNI OCCIDENTALI SUL PROBLEMA DEL T. L. 


Silvio Pellico, N. 8 | 


BISOGNA USCIRE DALL’EQUIVOCO 


riaffermando l'impegno tripartito 


Il popolo italiano chiede che 


LA RUSSIA ROMPE IL SILENZIO 
Governatore 


La posta 
In gioco 


I spettacolo di ciò che st 
dice, sì scrive e si pensa 
nelle capitali occidentali a 
proposito della questione . di 
Trieste è veramente rattri- 
stante, Non solo perchè delu- 
de quanti italiani si erano fi 
dati in un impegno solenne- 
mente preso (da quei Governi 
nel marzo 1948, non solo per- 
chè. il nostro sentimento vie- 
ne crudelmente colpito dallo 
iniquo, inumano sacrificio ‘im- 
posto ai nostri fratelli istriani, 
non solo per la naturale în- 
dignazione e ribellione morale, 
che ispirano glì atti di prepo- 
tenza commessi dalle autorità 
jugoslave, ma, anche perchè 
assistiamo al rinnegamento di 
ogni principio d'onore, 

Possibile che le ‘promesse 
fatte all'Italia. nel 1948 diven- 
tino oggi una beffa elettorale? 
Possibile che la. cambiale po- 
litica, che noì abbiamo il di- 
ritto di presentare ai tre co- 
sìddetti grandì venga ironica= 
mente respinta? Ci viene 
obiettato che le dichiarazioni 
fatte nel febbraio di due anni 
fa «non erano ufficiali», Que- 
sto avvertimento però non ci 
fu dato allorquando si tratta- 
va di galvanizzare le volon= 
tà e le speranze del popolo 
italiano: nessuna riserva ven- 
ne fatta «ufficialmente» @ 
quelle promesse. Solo che in 
quel momento non si pensava 
che la grande America, il po- 
"tente Impero britannico-e ‘la 
Francia  paladina delle liber- 
tà dei popoli potessero avere 
bisogno del piccolo avventu: 
riero di Belgrado, 

«E necessario — scrive la 
stampa autorizzata di Wa- 
shington e di Londra — tene- 
re conto anche degli interessi 
della Jugoslavia». Conosciamo 
l’antifona. Se quegli interessi 
non coincidessero con gli in- 
teressì inglesi ed americani 
nessuno avvertirebbe la neces- 
sità di tenerne conto. 

Ma il più strano è che a 
Washington e a Londra sì ri- 
tenga sul serio che questi in- 
teressì coincidano, che si fac- 
cia calcolo sulla positiva e il- 
limitata solidarietà di Tito al- 
la nuova alleanza, e a questa 
stolta. illusione si sacrifichi 
ancora una volta il buon di- 
yitto dell’Italia. 

Glì interessi della Jugosla- 
via furono più che ampiamen- 
te soddisfatti, quando le ven- 
mero ingiustamente assegnate 
le terre italianissime dell'Istria 
e le si consentì di portare le 
sue avanguardie fino alle so- 
glie di Trieste. Ma la stessa 
creazione del Territorio Libe- 
ro, per quanto economicamen- 
te balorda, non era forse un 
riconoscimento che i diritti di 


CRE RL e e: 


Tito non. potevano assoluta- 


mente estendersi più oltre? 


Il contegno degli occìdenta-. 
lì in questa dolorosa faccen- 
da non potrebbe essere più 
sbagliato. Oltre a tutto, con 
la\ loro insensibilità. finiranno 
per approfondire sempre più 
l'abisso fra l'Italia e la Jugo- 
slavia. Non sì facciano iliu- 
sioni a Washington: Trieste e 
l’Istria. sono scolpîte. troppo 
profondamente nel cuore di 


tutti gli italiani perchè questi 


si rallegrino a perderle per 
effetto di una manovra anti 
cominformista oltre. tutto di 
così dubbio esito e di così lo- 
sco significato. Il riavvicina-. 
mento: fra l’Italia e la Jugo- 
slavia restere una sterile 
jrase qualora. sì vammettesse, 
È «a Belgrado, ma an 
che ‘nelle civili capitali allea 
te,'che'le sorti dei nostri fra- 


telli diventino oggetto: di'mer- 


verni delle Potenze occidenta- 
li non hanno ancora rotto la 
cappa di avvilimento e d’indi- 
gnazione, che le ‘illazioni di 


certe agenzie giornalistiche 
hanno. scagliato sulle nostre 
teste, resta il fatto che giorna- 
li d’indubbia importanza e 
ambienti politici tutt'altro che 
trascurabili d'oltre. Manica e 
d'olire Oceano abbiano potuto 
a cuor leggero pensare al ba- 
ratto dei popoli come un mez- 
zo efficace per ristabilire la 
pace nel mondo. 

Ma.tutto non è crollato den- 
tro di noi. Benchè le voci dì 
©ggì siano troppo sospette per 
mon ‘sùscitare legittime reazio- 


ni, noi cì rifiutiamo ancora di 
credere ‘che la. mentalità di 
questi sconsiderati commenta 
torì possa travasarsi nei cere 
velli responsabili di Washing- 
ton e di Londra. Non è pos- 
sibile che i reggitori della po- 
litica americana e britannica 
siano tanto miopi da non pre- 
vedere le conseguenze d'una 
estrema concessione a Tito, a: 
spese! dell’Italia; non è possi», 
bile che la democrazia italia- 
na, tanto faticosamente rico- 
struita;: sia «gettata» in: mano 
agli estremisti proprio da co- 
loro che per la democrazia 
hanno, affermato di aver com- 
battuto; non è possibile che si 
sia tanto incoscienti: da voler 
allontanare di qualche centi- 
naio di chilometri la cortina 
di ferro, sgretolando: gli argi- 
ni laboriosamente eretti. nel 
cuore dell'Europa. 

Ma questa è una convinzio- 
ne che, ieri pacifica, oggi va 
rinsaldata da una dichiarazìo- 
ne solenne, precisa, inequivo- 
cabile da parte di tutte e tre 
le Potenze che hanno indicato, 
il 20 marzo del ’48, la sola so- 
luzione possibile del problema 
di Trieste. Sia ben chiaro: non 
sono in gioco solo la dignità e 
l'avvenire della nuova Italia, 
ma la dignità e l'avvenire del- 
Occidente. Dipendè da tale 
triplice risposta che l'ideale di 
giustizia ‘înternazionale tante 
volte proclamato non sì ridu- 
ca a stupefucente da smercio 
clandestino, 


etorna a 


Mosca, 20 + 

Il Vice Ministro degli Este- 
rì Gromyuko ha rimesso agli 
Ambasciatori francese, ame- 
ricano ‘e britannico, tre note 
del suo Governo? sulla que- 
stione dì Trieste. Le note so- 
nò identiche e accusano le 


«tre Potenze . occidentali. di | 


non avere futto fronte aglî 
obblighi loro derivanti dal 
Trattato di pace italiano e dì 
uvere convertito Trieste în 
una base militare. La nota 
aggiunge che il Governo so- 
vietico considera intollerabi- 
le una simile situazione e in- 
siste per la nomina di un 
Governatore di Trieste, la lin 
quidazione della base navale 
e l'evacuazione delle truppe 
anglo-americane dalla Zona. 

Riferendosi alle tre Poten- 
ze occidentali, la nota russa 
accusa gli  «occupatori» di 
Trieste di aver commesso 
«grossolane violazioni degli 
obblighi assunti in base al 
Trattato di pace, perchè, @ 
due anni e mezzo. dall'entra- 
ta in vigore dello stesso. nes- 
suna clausola ne è stata ri- 
spettata, ne è stato osserva- 
to l'impegno sottoscritto per 


IL DISCORSO DEL PRESIDENTE AMERICANO SULLA POLITICA ESTERA 


TRUMAN NON HA PARLATO 
dell’incidente sul Baltico 


LAI ETTI BITTE 
Un colloquio di Lie alla Casa Bianca prima della 
partenza per 1 Europa - In vista una i distensione? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LA TESI DI MOSCA gastrose conseguenze per la vi- | di Trieste in questo senso. «La, 

i ba l'atmosfera politica è un fatto- 
re molto importante — ha det- 
ste un focolaio di guerra e di; to Mates. — Se il Governo ita- 
liano è disposto e desideroso 
di fare trattative, non vedo per- 


«chè noi non dobbiamo accet- 


i suoi diritti legittimi non ‘vengano calpestati 


proporre 


instaurare nel Territorio, Li- 
bero ‘un regine governato- 
riale, come. stabilito dallo 
statuto permanente», 


Trattato di pace per quanto ri- 
guarda il ‘T.L, ha resò perma- 
nente l'occupazione militare di 
quelle terre da parte di truppe 
nmericane e jugoslave con di- 


Mi À economica e civile delle po- 
fatta propria dal P.G.I.|polazioni, ea ha fatto di Trie- 
Roms, 20 

L'ufficio stampa del P.C.I. ha 
reso noto stasera in un omni 
nicato ufficiale il punto di vi 
sta gul problema del Territorio 
‘Libero quale è risultato dopo 
‘uma discussione promossa dal 
partito comunista. di Trieste. 
La concomitanza di questa pr 
sa di posizione con Pannuncio 
dj una nota russa sulla stesso 
argomento presentata agli Am-|del nostri governanti, aggrave-!tica jugoslava. 
basciatori occidentali, rivela!rebbe sempre più la situazione 


provocazioni, rendendo sempre 
più difficlle ogni pacifica solu- 
zione dei problemi del T, L. 
conforme agli interessi naz 
nali delle popolazioni italiane e ICOTEIDO 
slave delle due zone occupate,! Possibilità». 

«La direzione del P.G.I, rico-i 


tare. Ma l’altra parte cerca 


occupazione militare, ultato 
delle manovre dell’imperialismo 
americano e dell’insipienza 


che la mancata applicazione delj a risolvere tutti i principali 
problemi attraverso diretti ne- 
goziati ed una mutua com- 
prensione». Egli ha poi accu- A i 
Sato l'Italia di non essere di-jalla necessità di tenere infot- 
sposta a risolvere il problema; mato i pubblico sui jatti na- e ne 5 
zionali e ‘internazionali, sulla‘i mocrazia la politica estera 2 


impedire attualmente questa | scondono le mire. imperialisti- 


Mates ha coneluso dicendo. 
nosce che il prolungersi della |che la dichiarazione del 20 mar- 
zo: è stata fatta senza consul 
tare la Jugoslavia e che non 
può avere influenza sulla poli-. 


New. York, 20 
Se il discorso di politica 
estera «tenuto da Truman di 
delegati dell’Associazione diret- 
torì di giornali eta inteso @ 
non accrescere la burrasca di- 
plomatica nata dall'incidente 
«del Baltico bisogna riconosce- 
re che il discorso è eccellente: 
non vi è nemmeno una parola 
sul «Privateer» abbattuto un 

dici giorni or sono dai russi, 
Se invece il discorso era in- 
teso a gettare qualche luce sul 
la politica internazionale degli! 
Stati ‘Uniti bisogna dire sem-i 
plicemente che esso è molto È 
meno eccellente. Vero è che, 


Truman .si è tenuto in tema 
per così dire ambientale dedi 
camdo gran parte del suo dire 


necessità di far conoscere nel 
mondo la jaccia vera degli Sta- 
ti Uniti in contrapposto alle 
falsificazioni sovietiche; sulla 
necessità di far cavire nel 


di | singhe del comunismo che nda- 


che russe e i fatti compiuti dal 
pian) Marshall e quelli: in pro- 
getto del punto quarto. 

Tutto questo è verissimo ma 
a noi, dopo avere letto il di 
scorso un paio di volte, pare 
che esso miri più ai risultati 


parlando a direttori di giornali: del 1948. Abbiamo sempre ri- 


mondo la dijferenza-tra le: di 


delle elezioni del prossimo *0- 
vembre che ad altro. Per esem- 
pio Truman ha detto che la 
politica estera non deve esse- 
Te mescolata con quella casa- 
linga e che storcere i fatti che 
succedono in Europa o in Asia 
può ‘servire a vincere una ele- 
zione, ma certamente boicotta- 
re il programma di politica e- 
stera del Governo. 
Evidentemente Truman sen- 
te che la politica estera (un 
«programma» c'è poi veramen- 
te?) è la buccia di banana del 
partito democratico e vuol con- 
eludere con i repubblicani una 
specie di  gentlemen’s  agre- 
ment, come fece nelle elezioni 


conosciuto a Truman eccellen- 
te fiuto politico e quindi non 
discutiamo gli ejjetti pratici di 
alcune aifermazioni fatte 0g- 
gi, come quella che «in una de- 


basata sulle decisioni dei po- 
poli». ri 

E’ un'affermazione la cui ve- 
rità è dimostrabile dicendo che 
è îl popolo che sceglie il Presi 
dente, questo il suo Segretario 
di Stato e questi i suoî colla- 
boratori. E' una dimostrazione 
che può soddisfare î Tagazzi 
delle elementariì. Ci si dimostri 
che i grandi atti di politica 
estera come il lend-lease di 
Roosevelt oppure la rivolta del 
Panama di quell'altro Roose- 
velt jurono decisi dal popolo 


che la proposta avanzata oggi|di Trieste, cho cesterebbe in; 
da via delle Botteghe Oscure è | balia di Governi stranieri, i 
stata fatta sulla falsarisa della! quali non harmo nessuna con- 
nota sovietica. {siderazione per la volontà ed i 


IONI 


NELLA ZONA B 


Hd ecco il testo integrale del ; diritti! nazionali ‘ed umani dei 
comunicato: . «La direzione deli cittadini e che vogliono servir 
P.C.I., a richiesta del comitato |si di questo'territorio solamen- 
esecutivo del partito comunista ite. come base di ricatto, di pro- 
del T. L. di Trieste, ha ascolte-! vocazioni ed intrighi del tutto 
to e discusso una esauriente re-!estrancei agli interessi politi | 
lazione sulla situazione di Trie- ! ci e nazionali del nostro Paese. 


ste presentata dal segretario! «Per queste considerazioni, 
del P.C. del. T.L, compagno;la direzione del P.C.L si dichia- 
Vittorio Vidali, Da: questa rela-!ra completamente d’accordo 
zione è risultato « con la proposta del P.C. del 


raramente ; 
T.L. per l'immediata applica- 


zione del Trattato di pace con 


Oggi a Monfeciforio ir: 
il dibattito su Trieste 


Saranno discusse otto interpellanze e interrogazioni - Il Governo preparerebbe 
una nota di protesta a Belgrado per i recenti episodi di violenza in Zona B | 


Roma, 20 

Domani alla Camera saranno 
discusse ben otto fra interpel- 
lanze e interrogazioni su Trie- 
ste e la zona istriana, E' forse 
la, prima volta nella storia par- 
lamentare presente alla nostra 
memoria che un gruppo così 
imponente di interpellanti si sia 
polarizzato su una questione po- 
litica. Ciò dimostra quanto vi 
vo € sentito sia nel Parlamen- 
to e fuori, a parte il tornacon- 
to propagandistico dei social 
comunisti, l’angoscioso proble 
ma dei nostri fratelli delle terre 
di confine, 

Hanno presentato le interpel- 
lanze e le interrogazioni gli o- 
norevoli Bettioi, Almirante, 
Russo Perez, Meda, Nenni, 
Giannini, Pajetta e Viola, que- 
st’ultimo nella giornata di oggi 
con il seguente testo: «Per sa- 


] 


| 


pere in che modo intendano 
procedere alla difesa dell’italia- 
nità del Territorio Libero di 
Trieste dopo gli ultimi avveni- 
menti che farebbero pensare a 
un mutamento di indirizzo, mu- 
tamento che potrebbe condurre 
a una revisione della nostra 
politica». 

A tutti, com'è noto, risponde. 
tà il Ministro Sforza e non è 
improbabile che anche lo stes- 
so Presidente del Consiglio 
prenda la parola, Naturalmente 
sarà difficile che il dibattito 
possa concludersi nella giorna- 
ta di domani e pertanto la di- 
scussione potrà essere esaurita 
sabato. 

Un anticipo di quelle che sa- 
ranno le dichiarazioni del Mi- 
nistro Sforza è dato da quanto 
si diceva stasera negli ambienti 
diplomatici romani e cioè che 


ULTIMA ORA 


Washington smentisce 
di aver mutato rotta 


‘Washington, 21 notte 


Gli Stati Uniti rimangono sempre fedeli alla \dichiara- 
zione tripartita del 20 marzo 1948 per la restituzione di tutto 
il Territorio Libero di Trieste all’Italia: lo ha affermato 
un portavoce del Dipartimento di Stato americano — a 
quanto informa la «United Press) — smentendo una notizia 
stampa diffusa da altre agenzie e secondo cui il Governo 
americano si disporrebbe a compiere una «ritirata parziale» 
sulla questione rispetto all’atteggiamento sin qui tenuto. 
«L'atteggiamento americano sul problema di Trieste rima- 
ne sempre informato alla dichiarazione tripartita — ha detto 
il portavoce — e non vi sono mutamenti nè «ritirate», 

In proposito si apprende che il Consigliere dell’Amba- 
sciata italiana Mario Luciolli si recherà molto probabil- 
mente in giornata al Dipartimento di Stato per chiedere assi 
curazioni sull'immutabilità della politica americana nei ri- 
guardi ‘di Trieste, La fonte. diplomatica informairice rileva 
che l’Italia teme che dichiarazioni del genere di quella fatta 
ieri da parte della stampa possano incoraggiare la Jugosla- 
via a pensare che gli Stati Uniti non abbiano una politica , 
ferma nei riguardi di Trieste, e pertanto sia possibile per il 


‘l’Italia su tale questione. 


Governo di Belgrado di irrigidire la 


propria politica verso | 


La fonte rileva che tutt'al più è stato suggerito ai Mini 
steri: degli Esteri italiano e jugoslavo di lasciar cadere per 
il momento le discussioni sul problema' di Trieste, in ‘modo 
da permettere îl rilassamento della attuale tensione ed il 
successivo intavolamento di negoziati diretti sull'argomento. 


La fonte diplomatica ha aggiunto che l'Italia è sempre 
disposta a discutere il problema di Trieste con la Jugoslavia 
e non è certo l’Italia ad essere responsabile dell’attuale ten- 
sione. La Jugoslavia è invece responsabile. delle ;iniziative 
prese nella propria Zona d'occupazione del Territorio Libero 
di Trieste, quale ad esempio l’aholizione) delle barriere do- 
ganali fra tale Zona ed il territorio jugoslavo. 

A. tale riguardo, un funzionario governativo ha preci- 
sato che mentre gli Stati Uniti Timangono fermi sulla dichia- 


razione tripartita del 20 marzo 1948, è evidente che qualora 
| Italia ‘e Jugoslavia decidessero di discutere il problema di, 


Trieste e raggiungessero un accordo, entrambe ‘le Nazioni 
potrebbero eventualmente aderire | volontariamente ad una 
formula di compromesso, prendendorad esempio in consi- 
derazione il caso di quelle parti delle due Zone in cui vi sono 
abitanti sloveni e croati. «Comunque gli Stati Uniti — ha 


concluso il funzionario — non hanno proposte da fare sulla © 


Possibilità di compromessi». 


Italia che prevede per il T.L.jì 
di Trieste la nomina del Go- 
l'unificazione delle. 


esse, di tutte ‘le truppe 
«L'applicazione. del Tratt: 

dì paco, salvaguardando gli 
teressi e l'avvenire delle po 
lazioni italiane di tutto il dl 

di Trieste sventerebbe og 

| tativo jugoslavo di anne: 

della Zona B, eviterebbe of 
ignominioso «baratto» e, appor- l il. 


zioni mella Zona 


gione e di pace, creerebbe le 
premesse per una successiva 
soluzione, la. quale, tenendo 
conto degli’ intere ionali 
delle popolazioni 
ve, farebbe di T: 
vo fattore di pace @ 
da collaborazione tn 


slavin. 


il valore della dichiarazione tri- 
La, giornalista  — 


partita del marzo 1948, atte 
stante l'italianità del T. L., già 
in precedenza implicitamente 
riconosciuta dai quattro firma- 
tari del Trattato di pace, viene 
considerato tuttora come valido 
e intangibile, La. dichiarazione 
tripartita fu un impegno solen- 
ne dei tre Governi assunto con 
la pubblicità che la sua impor- 
tanza richiedeva. Che esso con- 
servi tutto il suo valore è dimo- 
strato anche dalle recenti ma- 
nifestazioni ufficiali dei tre Go- 
le quali non danno alcun 

di una diversa direzio- 

ne nel senso accennato da ar 
genzie straniere di informazio- 


ino — cos 


persone davanti 
gozio, 


ni, la cui fonte non viene qua- 
lificata. | 
Ancora pochi giorni or sono, 
nel comunicare a Palazzo Chi 
gi il passo compiuto a Belgra- 
do gli Ambasciatori dei tre Go- 
‘erni si sono esplicitamente r. 
‘eriti al discorso del Ministro 
Sforza, che com'è noto era es: 
fenzialmente impostato sull’'ai 
tualità della dichiarazione tri 
partita del 1948 e vi aveva, di 
dicato la premessa fondam 
tale alla revisione del Trai i 
di pace, che poteva con ‘base per eventuali di- 
con un'azione tendente glie ussioni e che la Jugoslavia 
care d’intesa con sisterà sul proprio diritto a. 
soluzione del problemi inservare la Zona B. 

à ‘Mates ha sottolineato che «la 


Le notizie delle agé È È Da 
niere relative a un tica di Belgrado è diretta 


‘americana di cedere 


amichevole 

e negozia- 

ro condurre 
emazione. 

e ministro de- 

to queste di- 

ina conferenza 

quale ha posto 

e il Governo jugo- 

considera la dichia- 

rtita del 20 marzo 

ichiede la restituzio- 

htero Territorio di 

all’Italia, come una 


per la sua strada. 


Dieri — 


ti venire per l'occasione, 
davano nelle case di 


1D CORRISPONDENTE 
Londra, 20 


‘ester Guardian» pub 
gtamane, detato da 
‘una specie di corri- 
za retrospettiva Sotto 
flo; «Cittadini costretti 2. 
tando un'atmosfera di disten-| votare nella Zona B - Gli ita- 
liani. terrorizzati dagli. jugo- 


Sylvia 
Sprigg — che aveva, assistito 
e votazioni è tornata a Pi 
riferisce —'lune- 
sera, rimanendoci .la \gior- 
nata di martedì, La prima co 
sa che ha visto appera uscita 
‘\|dall'’alberghetto è stato un 

igruppetto di jugoslavi che a 
velocità impressionante faceva 
in piazza esercitazioni com .il 
mitra, ora puntandolo contro 
il miare, cra contro una fila di 
ad ‘un ne- 


«Cosa fanno?» ha chiesto la 
inglese ad un. passante. «Vo- 
gliorio farci paura», ha rispo- 
sto il passante tirando diritto 


«I giornallisti italiani e stra- 
scrive l'inviata. del 
«Guardian» — avevano lascia- 
to la zona ove si votava do- 
menica alle 4 del pomeriggio; © 
Alle 5 è cominciato il terrore. 
Dalle cinque in poi, per cin 
que ore e mezzo, piccoli grup- 
pi di civili sloveni e croati fat- 

an 
coloro 
che non avevano votato per 
minacciarli. «Se non votate vi 
romperemo tutti i mobili, Ve- 


inite con noi», Uomini e donne 
sono stati trascineti a viva 
Bi|forza. «Ho visté una donna — 
serive ancora la giornalista 
inglese — che/è stata schiaf- 
feggiata 18 volte e un, uomo 
ferito in volto e che non ha 
avuto il permesso di essere 
trasportato. all'ospedale. di 
Trieste». 

La maggioranza ha ceduto 
‘alle ‘intimidazioni. Verso le 6 
davanti ‘alle cabine elettorali 
s1 sono\formate le file di ita- 
liani terrorizzati. Le cabine so- 
no rimaste aperte per loro fino 
alle 22 e alle 23, A. Pirano, al 
‘solo seggio dove era un ‘candi-’ 
dato socialista’ hanno votato 
in blocco 150 guardie del po- 
polo, I socialisti in seguito a 
ciò si sono ritirati, 

La giornalista descrive poi il 
viaggio da Capodistria a Trie- 
ste in vaporetto, Prima di i 
barcarsi tutti . passeggeri, uo- 
mini da una parle e donne dal- 
l’altra, furono interrogati è 
pera: . «La condotta delle 
guardie — essa riferisce — ri- 
corda da vicino quella dei na- 
zisti, Per ogni italiano esse a- 
vevamo in serbo qualche paro- 
laccia». 

La Sprigg dichiarò alla po- 
lizia di avere duecento dinari 
che le furono sequestrati sen- 
za ricevuta. Poichè protestava 
una guardia disse: «Date que- 
sti soldi a qualcuno fuori del- 
la fila». L'inglese rispose che 
non poteva dare denaro a uno 
sconosciuto e i militi intasca- 
rono la moneta senza dare ri 
cevuta. Sul battello «’atmnosfe- 
ra era opprimente». C'erano 
duecento persone, in maggio- 
ranza donne, che raccontavano 
episodi del terrore della scor 


Zona B, ritenute da 
ti palloni sonda peri 
la reazione dell’opiniò 


blica italiana, non 
scono certamente, si 
‘alla distensione dei ri 
Roma e Belgrado, > 


La stampa romana, 
tinua a tenere viva l 
del pubblico dei letto) 
blema delle terre d 
non manca di sottoli 
manifestazione di qui 
pa straniera indaf 
nella ricerca Li argo) 
possano giustificare dente di msiglio, 
teggiamenti pro Tit ECO 
assunti. Così la recenb quali aveva! assisti= 
derazione del «New ì io della corazzata 
mes», il quale trova chi è recatò nella sede 
portuno «lasciar raffi fetuura dove: pra at: 
pentola esplosiva di Qna fola numerosa di 
non esita a dichiarati di spparteni va al 
dichiarazione tripartit: È uni 
che l’espressione di una spe: 
za senza valore legale di fro: 
al Trattato di pace, viene cai 
futata: con argomentazioni 
dovrebbero far arrossire di 


e lavorare per 


Î Taranto, 20 


cie da parte 


rai e gli interessi operai 


nel Salone ‘degli 
‘Presidente è stato 
da una lunga e.-pro- 
‘ovazione. À 


rialista o nazionalista, 


in movimento, Questo, per me, 
è un tradimento che si fa spe- 
coloro che vo- 
gliono rappresentare glî ope- 


«Bisogna avere fede, perchè 
solo con la fede si può rico- 
struire e solo con la ricostru- 
zione sarerno sicuri e solo nel 
la sicurezza c'è la pace. Ecco 
perchè vi dico, amici miei, noi 
che siamo lontani da qualun- 
que pensiero aggressivo, impe- 
e che 


Dobbiamo aver fiducia 
la pace 


vomini, e sanno anche che cer- 
ti ordigni che si sono inventa- 
ti e si stanno inventando po- 
tranno dare anccra la morte 
a centinaia di milioni di uc- 
mini. La guerra è talmente 
lontana. da noi e dalle nostre 
possibilità che noi possiamo a- 
vere l’intima speranza che la 
minaccia non si avveri e non 
si avvicimi, 

«Ma. io dico che per essere 
veramente pacifici bisogna co- 
struire la pace del nostro ani 


degli Stati Uniti e ci credere- 
mo: prima di allora continue- 
remo a pensare che la politica 
estera è dettata qui come. al 
trove dal Governo ed imposta- 
ta, modellata, realizzata «du 
funzionari, alcuni buoni e, quel 
che è peggio, altri-tanto onc- 
sti quanto Alger Hiss. 

Non savtemmo tirato. fuori 
questo nome ‘se. proprio ogg?’ 
alla commissione senatoriale di 
inchiesta il sen. Mac Carthy 
non avesse prodotto un altro 
testimonio, Louis Budenz, che 
con la sua deposizione ha rial- 
zuto le azioni del sen. Mac 
Carthy, il quale accusa il Di- 
partimento di Stato di essere 
infestato di agenti comunisti. 

Questa testimonianza è an 
cora malferma: Budenz, già Te- 
| dattore capo del quotidiano co- 
munista «Daily Worker» (da tie 
anni pentito, convertito e pro- 
jessore all'Università cattolica 
di Fordham) Ra detto ai sena- 
tori inquirenti di avere avuto 
l'ordine dal Politburo america 
no di trattire Lattimore (che 
non è mai stato funzionario 
îna che ha avuto funzioni ti 
consigliere speciale dello stes- 
so) come un comunista fidato. 

Ha aggiiinto che gli consta 
va che îl Lattimore faceva par- 
te di una cellula comunista: 
gli è stato obîettato che par- 
lando del Lattimore tempo ja 
con il direttore d'una grande 
rivîsta escluse che lo stesso j0s- 
se mai stato comunista, ma % 
questa obiezione il testimone 
ha ribattuto di avere allora 
risposto. negativamente temen- 
do di tirarsi addosso una que- 
rela per diffamazione. 4 

Noì e molti altri abbiamo 
pensato clie. le accuse del sen. 
MacCarthy siano state injon- 
date e fino a prova contraria 


dotta della D.P. - serive Vinviata del gior- 
nglese - ricorda da vicino quella dei nazisti» 


sa domenica, Parlavano sotto- 
voce : perchè ‘erano’ presenti € 
potevano sentire due partigia- 
ne slovene. È 

P. 0. 


La sommossa di Brest 


In libertà provvisoria 
| i deputati “istigatori,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, 20 

I due deputati comunisti Ma- 
rie Lambert e Alain Signor, 
arrestati a Brest sotto l’impu- 
tazione: di avere, capitanato: la 
sommossa scoppiata domenica 
nella città bretone, sono com” 
parsi oggi davanti ai giudici di 
quella città. 

‘Alle ore 16 s'è iniziato il pro- 
cesso. La sede del Tribunale 
era vigilata da alcune centi 
naia di agenti armati. La poli- 
zia ha potuto tenere, senza fan 
nascere incidenti, sgombro l’ac- 
cesso all'edificio. . RSA 

Come si ricorderà i primi n- 
cidenti di Brest sono scoppiati 
sabato scorso con la spedizio- 
ne degli operai contro la casa 
del Prevost. Questi venne tra- 
scinato tra colpi e sputi alla 
casa dei sindacati e tenuto in 
ostaggio per circa un'ora. La 
Marie Lambert, che aveva di- 
retto la spedizione, venne ar- 
testata il giorno dopo e dete- 
nuta al Tribunale per atti di 
violenza e vie di fatto. Lunedì 
i comunisti manifestarono 
chiedendo la liberazione della 
Lambert. Fu allora che si pro- 
dussero i gravi incidenti con- 
clusisi con la morte d'un ope- 
raio ventiquattrenne. 

Il deputato Alain Signor che 
aveva @uidato i manifestanti 


=| veniva a sua volta arrestato © 


denunziato per direttissima in 
virtù d'una legge del 7 giugno 
1948 contro gli assembramenti. 
Nel .caso del Signor la legge 
prevede una pena di reclusione 
da un minimo di sei mesi a un 
‘massimo di due anni. La Lam- 
bert invece può essere condan- 
nata da un minimo di sei gior. 
ni a un massimo di due anni 
di reclusione. 

Gli imputati sono difesi dal- 
l'avv. Matarasso che fu uno dei 
difensori di Claude Morgan e 
di André Wurmser al processo 
Kravcenko. L'inizio del proce 
so è stato ritardato per il ti 
more di incidenti, ma ì manife- 
stanti si sono limitati, come 
abbiamo detto, ad emettere 
grida ostili e di protesta. La 
decisione dei giudici è stata 
piuttosto sorprendente: ambe- 
due i deputati sono stati posti 
in libertà provvisoria, in atte 
sa che l'Assemblea nazionale 
si pronunci sulla legalità della 
azione giudiziaria. È 

BRUNO ROMANI 


te. | TO State spacciate anche & 


gogna. Che la dichiarazione @ 
bia o non abbia valore le 
è molto discutibile: ma che! 
l’espressione di una sperani 
falso: è un impegno, un solé 
impegno ribadito in varie 
casione e l’Italia ha l’abitw 
di credere alla parola dei 
tiluomini, tanto più quando 
desti gentiluomini rappr 
no' dei grandi Paes! che sì 
tano di essere leali tutori 
‘morale internazionale. 
Secondo indiscrezioni 
lanti stasera negli ambieni 
il Governo italian 
rebbe preparando una ni 
protesta al Governo ju 
per i recenti episodi di v 
za, con allegata una €; 
te documentazione, Taleltim 
sempre secondo le stesse, 
farebbe presentata anche 
‘Potenze Det. ù 


orso rivolto ai pre 
Gasperi ha detto, do- 
logiato lo spirito di 
a constatato fra i ma- 
dal quale, ha tratto 
iuspici per la salvezza 

re Forze armate: «Il 


vegl 
zia sociale, 
distribuzione della 
tra i lavoratori e tra le diffe 
renti classi. Nici che abbiamo 
bisogno di pace per vivere e 
ricostruire l'Italia, sareramo 


cassimo conflitti o comunque 
li facessimo nascere nella mene 
te perchè il farli nascere nelle 
menti come allarmi è anche 
vna delle ragioni dei conflitti: 
il. pericolo che sì. manifesta 
certe volte può essere causa 
del conflitto, s 

«Ma nonostante tutto, nono- 
stante gli allarmi, nonostante 
.le voci, dico che nom-sarà più 
pos e che per una. piccola 
minaccia : scoppi 
Tutte le Nazioni sanno che co- 
sa vuol dire una guerra, ster- 
minio e morte di milioni di 


la notizie re da minacce 

; mel. nostro Paese 
ha interesse dij dipin- 
impre lo’ spauracchio 
(erra come imminente, 
Se fosse provocata poi 
i, pacifici cittadini, che 

imamo che ail 


pubblica opinione, spe- 

certe regioni, ritarda 

estimenti di capitale, ri- 

la gli limenti delle indu- 
‘fa diventare paviili coll 

‘hanno denaro e che 

io | metterlo 


‘imo soprattutto la giusti 
è una migliore 
ricchezza 


dei pazzi se comunque provo- 


un .conflitto. 


mo, bisogna che cominciamo 
ad essere pacifici tra noi, biso- 
gna che non abbiamo dei par 
titi i quali non conoscano la 
Nazione, bisogna che abbiamo 
dei partiti i quali vedano so- 
prattutto ed anzitutto il popo- 
lo italiano. Bisogna che in no- 
me di questo popolo italiano e 
dell’Italia, nel nostro spirito ci 
sia l'amore fraterno, tolleran- 
za dunque verso gli avversari, 
è «Tutti siamo in alto mare. 
Le onde agitate dell'Europa, 
del mondo, oggi ci chiamano 
iquasi ad una vocazione di na-|0 
vigare e non con la stella. po- 
lare, ma con la stella della no-| 
stra speranza, con lai stella 
della nostra fede e il propo- 
sito della nostra pace e della 
nostra sicurezza nei destini 
d’Italia», 


Hitler 
sorride 


TI «New York Times» riferendo 
l'iniziativa di Adenaver che ha 
intonato a Berlino il vecchio 
inno tedesco ha seritto in un ti- 
tolo cubitale invece di Deutsch- 
land Uber alles», «Deutschland 
fiber allies» (La Germania al 
di sopra degli alleati), 


L’ANTIATOMICA 


L'auromìcina, ora usata contro! 
le malattie, infettive, potrebbe 
essere impiegata per combat 
tere le radiazioni atomiche nel- 
l'organismo umano. Esperimen. 
ti fatti su animali esposti a 
radiazioni hanno dato l'80 per 
cento di guarigioni, 


continuiamo a pensare in tal 
modo. Però non si può lasciar 
passare senza una notazione, il 
jatto che proprio nel morente 
in cui Truman parla, della ne- 
cessità di combattere le. falsità 
della propaganda comunista, 
salta fuori. un testimonio che 
avvalora l'accusa che il Dipar- 
timento di Stato ha avuto un 
consigliere specializzato în aj- 
fari asiatici che jaceva parte 
d'una. cellula \comunista. Ù 

Gi si dice che Truman terrà 
un'altro discorso pure sulla po- 
litica estera al Congresso na- 
zionale degli avvocati lunedì 
prossimo: si annunzia pure per 
sabato un discorso di «impor- 
tanza maggiore» - sempre sulle 
relazioni internazionali da par- 
te di Acheson, Per allora jorse 
vi sarà una risposta sovietica 
alla controprotesta statunitense 
per l'incidente del Baltico o un 
motivato rigetto della stessa. 

Allora forse il Presidente o 
il Segretario dì Stato potranno 
dire qualche cosa dì più di 
quanto ha potuto oggi afferma- 
re Truman. La prudenza non 
è mai troppa anche in diploma- 
zia e Truman può avere avuto 
altre ragioni oltre a quella di 
non agitare ulteriormente ie 
acque internazionali: è possibi- 
le che qualche influenza abbia 
avuto ‘il colloquio alla Casa 
Bianca con Trijgve Lie al qua- 
le hanno assistito anche Ache- 
son e uno dei Vicesegretari del- 
VONU. 

La conversazione è avvenuta 
ad iniziativa di Lie, che dopo- 
domani martirà per l'Europa 
con soste a Londra, Parigi, 
l'Aja, Ginevra e «forse» Mo- 
sca: abbiamo messo fra virgo- 
lette quel dubitativo perchè per 
quanto non vi sia conferma uf- 
ficiale e ufficiosa, è ormai rite- 
nuto ida molti osservatori che 
il Segretario generale è stato 
per lo meno incoraggiato dal 
Cremlino dd assumere questa 
missione di mediazione: fra Oc- 
cidente e Oriente. C'è quindi 
atmosfera di distensione a Wa- 
shington e benchè il momento 
non sembri proprio  incorag- 
giante si crede che il viaggio 
di Lie serva, comunque, a qual- 
cosa. 


———_—_o .- 


LEO REA 


Valuta italiana falsificata 


CENTO MILIONI 
spacciatiinJugoslavia 


Udine, 20 

In relazione alle brillanti in- 
dagini svolte dalla nostra Que- 
stura insieme a quella milane- 
se per assicurare alla giustizia 
gli spacciatori di valuta italia- 
na abilmente falsificata, inda- 
gini che hanno portato già al- 
l'arresto di numerose figure 
milanesi della malavita ‘e an 
che della buone società (due 
professori, degli industriali 
ecc.) si viene a sapere oggi — 
per esplicita confessione di 
una di esse — che banconote 
false per vari importi sarebbe? 


Trieste, 

In sua particolare difesa 
una imputata, certa. Minazio. 
ha raccontato di avere compe- 
rato in Jugoslavia con le stes- 
se banconete — e per una 
fra di circa cento milioni — 
materiale. vario, poi importa 
to in Italia. Cosicchè, secondo 
la stessa, i cento milioni falsi 
sarebbero oggi in possesso del 
Goverrìo di Tito. 

La polizia udinese ha asso- 
dato inoltre che parecchie del- 
le banconote, in specie quelle 
da cinquecento e mille lire, s0- 
no ‘state fallsificate mediante 
clichés lasciati in provincia 
dai tedeschi in fuga. Sarebbe 
difficile così poterle distingue- 
re dalle vere se la testa di Me- 
dusa'al centro. di esse non tra- 
disse alcuni ‘ritocchi. Infine è 
duanto sembra, una zecca di 


mionete falge sarebbe in fun- 
zione anche nella nostra pro. 
vincia e mon sì dispera di rin- 
tracciarla. 


® 


b. 


DOMANI SCIOPERO DI PROTESTA 
per la situazione della Zona B 


L'adesione degli industriali alla manifestazione indetta dalla C.d.L. 


I lavoratori triestini hanno 
già pronunciato la loro con- 
danna del regime poliziesco ed 
inumano degli jugoslavi in Zo-| 
na B, denunciando alle OrE2.] 
nizzazioni sindacali democra- 
tiche di tutto il mondo le coar- 
tazioni esercitate dai titini nel- 
le elezioni di domenica scorsa. 
La Camera del Lavoro, che sij 
è fatta portavoce della prote-i 
sta dei lavoratori con la mozio- 
ne pubblicata ieri, ha promos- 
sa inoltre per domani uno scio- 
pero generale con il quale tut- 
te le forze attive della città in- 
tendono manifestare la. solida- 
rietà di Trieste italiana per i 
fratelli istriani, 

La commissione .esecutiva 
della C.d.L. si riunirà in sedu- 
ta straordinaria stamane alle | 
ore 8 presso la sede confede- 
rale per fissare le modalità del-{ 
la manifestazione di protesta, ! 
anche alla luce delle più recenti 
notizie estere che pregiudiche- 
rebbero ulteriormente la già! 
grave situazione della Zona B. 
Molto probabilmente la com- 
missione esecutiva convocherà 
in serata una riunione del con- 
siglio generale dei sindacati. 

La Camera del Lavoro ha in- 
vitato tutti i lavoratori e le As- 
sociazioni dei datori di lavoro 
e professionali ad aderire alla. 
protesta. Già nella serata di 
îeri hanno dato la loro adesio- 
ne l'Associazione degli indu- 
striali e l’Associazione delle 
piccole industrie. La prima ha 
risposto con la seguente dichia- | 
razione: | 


«In segno di solidarietà con 
la popolazione. della Zona B e 
di protesta contro le violenze e 
i soprusi di quell’Amministra- 
zione jugoslava, l'Associazione 
degli industriali ha deciso di 
esprimere la propria adesione 
all'astensione dal lavoro dalle 
ore 10 alle 10.30 di sabato pros- 
simo. Dato il significato della 
manifestazione, s’invitano dle 
aziende associate ad aderire a 
tale iniziativa», 

Unendosi alle proteste eleva- 
te in questi giorni dai vari enti 
cittadini, anche i presidenti 
delle associazioni dell’ Unione 
uomini di Azione Cattolica 
della diocesi, unanimemente 
interpretando il pensiero di 
tutti gli iscritti alle associa- 
zioni stesse, formulano una vi-; 
brata quanto accorata protesta 
per la conculcazione sistema-{ 
tica attualmente in atto nella 
Zona B dei più elementari di- 
ritti della persona umana, so- 
prattutto in relazione ai doveri 
ed alle necessità religiose del. 
l’uomo. Essi hanno inoltre e- 
spresso la loro fraterna adesio- 
ne all’eroico comportamento 
delle popolazioni istriane. 

A. sua volta l'Associazione! 


perseguitati e deportati politici | tratto dei lavoratori poligrafici 
italiani antifascisti di Trieste | alle aziende artigiane che an- 
ha inviato telegrammi al Mini-|.cora non: lo applicano. 

stro Sforza e alle Ambasciate 


a Roma dell'Inghilterra, degli H 

Lie ee ie La Madonna Pellegrina 
Foe Russia, invocando il Lora a Santa Maria Maggiore 
intervento perchè siano rispet- 
tati i diritti civili e mezioneli (1, IR a TAO 
degli (dtabiani Sela gna o grina ha continuato iersera il 
E suo mistico giro per le parroc- 
Nell'anniversario del Corpo |chie della città. Alle 21, la sta- 
bars Hi 3 tua della Madonna è stata sol- 

I vigili urbani \jevata dall'altare della Chiesa 


jati | di Montuzza, e, accompagnata 
festeggiati dai Prefettura da circa quattromila fedeli, ha 


AL 


I componenti della Polizia | raggiunto per via San Michele, 
amministrativa. hanno  cele-/ja Chiesa di Santa Maria Mag- 


brata ieri il primo anniversa-| giore. Qui, oggi e domani, sa- 
rio della formazione del Corpo|ranno tenute particolari fun- 
con una sfilata attraverso illzioni in onore della Vergine: le 
centro della città, Le 190 guar. | Messe verranno celebrate con 
die, comandate dall'ispettore|orario festivo dalle 6 alle 11; 
Furian, si sono poi inquadrate alle 8 ci sarà una funzione per 
nel cortile della Prefetiura,fi bambini; alle 12 la supplica 
dove il comandante Olivieri ha} della grazia e, alle 21, O so- 
tenuto un vibrante e patriot-!lenne Via crucis all'aperto, 

tico discorso. A lui ha fatto se. 


Li b- 


CRONACA DELL 


SOLIDARIETÀ DI TRIESTE CON I FRATELLI ISTRIAN 


IL COLPO DI DUE ARA 


PRIMO MAGGIO 


GIORNALE DI TRIESTE — 


A 


Venetdì 21 aprile 1950 === 


ie to ria] 


Tl 19 corr. spegnevasi a Zus 
rigo 


Francesco Purger 


Ne dà il triste annuncio la des 


BI IN UNA GIOIELLERIA 


autorizzazioni 


per i festeggiamenti! 


La Presidenza di Zona ha 
emesso le seguenti disposizio- 
ni riguardanti le autorizzazio- 
ni richieste dalle varie orga- 
nizzazioni per le celebrazioni 
indette in occasione del Primo 
Maggio: 

1) Le autorizzazioni sia per 
le mamifestazioni che per le 
pubblicazioni di manifesti po-| Erano da poco scoccate le 
tranno ritirarsi sabato prossi-112 del 6 marzo scorso, quando 
mo in Prefettura, stanza 35;{nell'oreficeria di Narciso Pe- 
2) i rappresentanti incaricati|terlin, sita, in via Dante 10, si 
del ritiro delle autorizzazioni! presentavano due uomini che 
per manifestazioni da svolger-|per le loro caratteristiche fisi- 
sì în campi ed im locali non|che denotavano di appartene- 
appartenenti alle organizzazio.]re alla razza araba. Infatti e- 
ni promotrici, dovranno dimo-|rano d'aspetto bruni, ed ave- 
strare l'avvenuta concessione|vanio gli occhi vivaci e i cà 
ad usufruire dei campi & locali] pelli crespi. Parlando in fran- 
stessì, in caso contrario l’auto-|cese i due chiesero di esami- 
rizzazione mon potrà essere ri-|nare dei brillanti che intende- 
lasciata; 3) le eventuali auto-|vano acquistare, TI signor Pe- 
rizzazioni che prevedono  la|terlin tolse dalle bacheche val- 
partecipazione alle manifesta-| cune bustine contenenti i 
zioni di persone non apparte-! gioielli richiesti, ma. mentre 
nenti alla Zona A mon valgo-{uno dei due si accingeva ad 
no ai fini della loro entrata|esaminare gli, oggetti, l'altro, 
nella Zona stessa. Tali persone |Staccatosi dal banco, si mise 
dovranno quindi essere mumite|a fare dei complimenti alle 
déi documenti prescritti dalle|persone presenti nel negozio, 
disposizioni vigenti; 4) nella |Offrendo loro delle sigarette, 
manifestazioni non potranno baciando, le mani e profonden- 
venir indossate divise militari, | dosì in galanti inchini. 
paramilitari e altre, fatta ec-| Dopo una decina di minuti, 
cezione per le tenute sportive |i due arabi si allontanarono 
delle varig società, senza acquistare nulla, lascian- 


CON INCHINI 


guito il Presidente di Zona,j = 


che ha rivolto ai presenti pa-! 
role dettate dalla circostanza.; 


PERLA CENTRALE DEL LATTE ED. IL PIANO. ECONOMICO 


Per ultimo, ha parlato il Str-! 
daco. i 

Alla cerimonia grano inoltre; 
presenti: il col. Marshall, ilj 
gen, Robertson, il col. Richard- ;, 
son, il col, Hare, il magg.) 
Board, «il magg. Mac Holm, il 
magg. Hopkins, l’avv. Tana-{ 
sco, l'ispettore di zona Furian,} 
l'assessore Geppi, il dott, Lon- 
ciari, i sovra-intendenti Brez-i 
za e dal Piccolo, l’avv. Man-i 
zutto e tutti gli ufficiali della;j 
Amministrativa, nonchè uni 
piccolo stuolo di giornalisti è; 
fotografi. Dopo la cerimoni: 


la manifattura tabacchi e 


i soi ii invitati è| | E' stata. ufficialmente con- 
SE ONE rin. fermata la. convocazione del 
fresco nelle sale della Prefet-! Consiglio comunale» per doma- 
tura. Iersera, l'’Amministrati-! Ni sera alle 17. Come avevamo 
va ha tenuto un riuscito trat-| 5! annunciato, il Consiglio 
tenimènto danzante al Ridotin; eSaminera nel corso di questa 
del Verdi. sua. seduta - straordinaria il 
ELE complesso problema; della cen- 

trale del latte, sul quale l'as- 


a si 
Assemblea di disoccunali: (“23%.e competente Geppi tere 
alla Camera fel Lavoro: | xè una relazione alla luce delle 


Domeoi all i ale Gemera | PPEE, ‘oi gper raro Ter 
a SR e IROVIORI Un altro argomento all'ordi- 
disoccupati aderenti all'orga-|U© del giorno per la discussio- 
‘izzazione camerale, per l'esa-| 0 davparte. del. Consiglio 

me dei vari problemi della ca- 1 
tegoria e della situazione ge- 6>, che riguarda — 
nerale del lavoro nella nostra di varie opere di 


l'attuazione 
interesse 


città. In particolare verranno Pubblico ' comporta «uno stan-| 


discussi i progetti elaborati da- ziamento di tre miliardi e mez. 
gli enti statali, da gruppi pri-|%0 di lire 

vati e dalla stessa. segreteria! ll piano deve venir sollecita- 
camerale per trovare nuoveimente messo a punto data la 
fonti d’impiego per la mano|urgenza d’includerlo nel bilan- 
d’opera. cio del G. M. ‘A, che vérrà di- 

AlVUfficio del Lavoro sono |scusso .il 12. giugno a.Roma, 

state iniziate ieri le trattative 
per l'estensione del muovo con-|no riprese a\ Roma le conver- 


sa sazioni tra gli esponenti eco- 


LE ESCANDESCENZE DI 


7 |momici' del Governo alleato e 
la direzione del Monopolio ita- 
liano per il progettato impian. 


UN PADRE UBRIACO 


Tenta di scaraventare 
la figlia dalla finestra 


L’omicidio evitato dall’ intervento dei vicini 


L'ingrassatore. marittimo nni | 


‘mando Candusso, div44 anni, 


abitante in un appartamento 
del secondo piano della casa 
degli sfrattati sita al n, 20 di 
Strada per Longera, rincasava 
iersera alle 18, ubriaco fradi- 
cio. Dopo avere guardato tor- 
vo la sua convivente Eleonora 
Dolenz, di 35 anni, e È quattro 
figli naii dalla relazione in- 
irecciata con la donna dopo 
essersi separato dalla Jegitti- 
ma consorte, l’uomo si mette: 
va a inveire contro i cinque 
infelici. 

I ragazzi, Graziella di 11 an. 
ni, Severino di 9, Maria di 2 
anni, si rincantucciavano die- 
tro un mobile, mentre la Do- 
lenz stringeva convulsamente 
tra le braccia l’ultima nata, 
Nella, che conta appena 4 me- 
sì, Il vino aveva trasformato il 
Candusso in un autentico bru- 
to; malmenata selvaggiamente 
la donna, egli rivolgeva le sue 
snaturate ire contro i figli. Do- 
po averli intimoriti con urla 
e minacce, l'uomo afferrava.la 
Graziella, e, gridando ai quat- 
trò venti che la bambina ave- 
va latte nel cervello, la trasci- 
nava verso la. finestra per sca- 
paria nel sottostante cor- 
tile, 

Fuor di sè dall’orrore, l’infe- 
lice bambina ingaggiava un di- 
sperato corpo a corpo col pa- 
dre, e le sue invocazioni di 
aiuto avevano il potere di ri- 
chiamare nel desolato appar- 
tamento alcuni vicini, i quali 
riuscivano a trarla. in tempo 
da quelle manì omicide, Qual 
cuno chiedeva l'intervento del. 
la. Polizia, e poco. dopo la 
«Morris» di via Cologna era 
sul posto, Gli agenti, fermato 
tl Candusso, l’accompagnavano 
nl Distretto, e con lo stesso 
veicolo accompagnavano poi 
la bimba all'ospedale, dove il 
sanitario di turno le medicava 
Una contusione alla spalla de- 
stra, riportata nell’urto  cen- 
tro il davanzale della finestra. 
TI Candusso è stato avviato in 
camera di sicurezza in attesa 
della conclusione d'blle inda- 
gini. 


Motociclista inglese 
- ferito contro un'auto 


Î1 viale D'Annunzio è stato! 
featro ieri, alle 18.20, di unj 
drammatico incidente stradale. 
À quell'ora un militare ingle 
se, che guidava la motociclet. 
ta targata C 956288, percorre 


Gita al Lago di Woerth 


‘Oltre alla gita a Milano e al La- 
go di Garda, l'UTAT. ha. indetto, 
dal 29 aprile al 1. maggio (Festa; 
del Lavoro) una gita al Lago dij 
Woerth con autopullman e passa. 
‘porto collettivo. H 

Iscrizioni presso gli Uffici UTAT| 
@ la SALA PUBBLICITARIA, LI 


to di una manifattura tabacchi 
e di una fabbrica di fiammife. 
ri nella nostra. città. L'argo- 
mento ha già formato oggetto 
di due precedenti riunioni, il 
16 marzo a Roma ed il 30 
marzo scorso a Trieste ed è 
auspicabile che ora i due pro- 
- getti possano venir definiti per 
poi coneretarsi nell'attesa rea. 
lizzazione delle due fabbriche, 
le quale permetterebbero l'as- 
sorbimiento delle. numerose 
maestranze specializzate che 
anteguerra lavoravano nell'ex 
manifattura della nostra città, 


Ce 


va. ll viale diretto verso la 
piazza Foraggi; nello stesso 
senso procedeva anche la Fiat 
500, targata TS A 7640. Ad un 
tratto, per ragioni per ora 
inesplicabili, la moto andava È 
ad urtare di striscio la parte Un congresso pedagogico 
laterale sinistra dell'auto, e, in maggio a Trieste 
per il contraccolpo, finiva con. 1 ERRE È 
i n maggio si terrà a Trieste 
tro ia, gibero. | rovaclandos: (un congresso di pedagogia sul 
portava la frattura di tna|tema della responsabilità HO 
gamba, per cui cca un'autoam. | Ctale dal SOUOTATRRI OR 
bulanza veniva avviato all’o-|Dl SR RIVIERA RSI 
spedale militare e colà accolto. SERI È; a dna Ss 
quanto sì p. , grande 


— x 
importanza assumerà la  di- 


Ladri in cantina seussione sui nuovi orizzonti 
Dopo avere rotto.il lucchetto gi | APerti dalla psicologia e dalla 
protezione alla porta della canti- | S0ciologia nei riguardi degli 
na di Adolfo Saul, di 59 anni, abi- | alunni dai 10 ai 14 anni, in 
tante in via Giustinelli 1. ignoti | particolare sul problema della 
RON DER n di MISRAICS selezione o dell’orientamento 
se contenenti servizi in porcella- scolastico e professionale. 
na e un pregevole soprammobile, Tra i promotori del congres. 
TAN, due cavalli: 60 mila | go figura anche il sovrinten- 
Sc STERE dent& seglastico prof, Rubini. 
Francesco Casalanguida, ammi. Hanno già di A loro adesio- 
nistatore della società castra di ne il prof. Calò dell'Università 
Tela per appropriazione indebita | di Firenze e membro della pre. 
nei confronti della sarta Eleonora | sidenza dell'Associazione peda- 
Ugo, abitante in via del Ponte 4, | gogica italiana, il prof. Banis:‘ 
la quale, acquistato nel ‘49 mate- | soni direttore, dell'Istituto di 
psicologia del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, e il prof. 


riale per un valore di oltre 58 mi- 
Gentile dell'Università di Pa- 


la lire, pagabile in cambiali, dopo 
un acconto di circa 9 mila lire 
non si faceva più vedere. 


Seduta straordinaria 
del Consiglio comunale 


Lunedì saranno riprese a Roma Ie trattative per 


quello del «piano economico ni 


Lunedì prossimo poi. saran-| 


Ia fabbrica di fiammiferi 


dova. Commissioni di inse- 
gnanti e ‘collaboratori tecnici 
| stanno intanto studiando i va- 
È problemi. 


—— — =» -—_— 


L'arrivo di nuovi 
reparti britannici 

i Dal tr fo militare bri- 

(Sg Gibb», giunto 

iieri nel if o sbar- 

feati.i i il 12.0 

j Reggin 

icarro già 

Egitto e 


Il signor Gabriele Bertagno e la 
moglie immediatamente prima 
della loro partenza per Napoli 
dal Centro dell’IRO di Trieste a 
bordo di un treno speciale. Essi 
fanno parte di un gruppo di 350 
«displaced persons» ospitate nel- 
la nostra zona, che sabato pros. 
la | simo salperanno da Napoli per 
lat | l'Australia. La coppia si è spo- 
ta ‘meno di ‘un mese fa. Il 
10 gruppo di profughi as- 


i 
i 


per il ter 


Alla Polizia si 
îersera cinque pe 
nazionalità jugosla; 
Zona B —- le quali” ì 
I rato di avere varcato.cl 
mente la Morgan peri 
rigori del regime di { 
della Questura hanno, 
alle guardie della P. ©. 
zio al posto fisso di ari x 
due bulgari i quali, fugg tI ) 
campo profughi di Villa 0 RISPONDIAMO ci ; 
erano stati fermati a Venezia dal- al lottoni 
la Squadra mobile di quella città. |  IMBARCHI A GENOVA DI MA. 
Nelle prime ore di ieri sono|RITTIMI TRIESTINI. Abbiamo 
giunti a Opicina Campagna quattro |'ricevuto una letiera di protesta 
uomini, tre donne e due bimbi|contro l'obbligo fatto ai marit- 
russi, i quali erano stati espulsi Pal 
da Sarajevo per motivi politici pe 
profughi hanno dichiarato che.$} 
rano di poter emigrare con l'a. 
stenza dell'IRO. 


da Trieste in Australia 
j Bremerhaven, in Germania, 


navi à 
la lamentela alla 


E IRE 


Î 
Agoredito da sconosciuti 
al ritorno da Capodistria i 


L'arrivo del piroscafo «Vettor ai marittimi 
Pisani», che effettua il servizio di giore possibili. 
linea Capodistria-Trieste, era at- ‘attative, in 
teso ieri, alle 18 circa, da un pic- anno, si 
colo gruppo di persone. Appena 
i passeggeri furono a terra, alcuni 
di coloro ch'erano in attesa sì av- 
vicinavano a tale Salvatore Pozzi, | su navi dî 
di.,49 anni, abitante in via Pascoli | precedente 
21, impiegato presso la ditta auto- | sulle navi. 
trasporti «Adria» di Capodistria, | accordo, fin 
e, dopo avergli sferrato qualche | della FILM d 
pugno, lo colpivano alla testa con daro ni 
un corpo contundente. Dopo l'ag- deo del Col A 
gressione, gli sconosciuti si dile-|r,iservando î patf 
guavano mentre il Pozzi — ch'era | menti a favore 
atteso all'arrivo dalla moglie —| triestini. Quando d 
veniva soccorso da un ispettore | personale si effetù 
della P. C. colà di passaggio, e | porti però, l'accordo ng 
accompagnato nell'atrio del Pa-|APDlicato dalle rispel tiv 
lazzo del Lloyd. Ride i portone Ud 

L'incidente richiamava sul po-|{o CR Icon niente Sa 
sto una piccola folla, che ha sa-|rittimi triestini direttamen 
lutato con una salve di fischi lal Genova. La locale F.I.L Mii 
apparizione del Pozzi, quando co- | vitenuto che le spese di tra 
stui veniva caricato su un'autolet- |ta a Genova vengano anticipi 
tiga della C.R.L, che l’ha avviato dalla Società armatrice e nel & 
all'Ospedale. L'uomo è stato me-|tempo sta insistendo a Roma 
dicato nel pio luogo e giudicato Se il, perfezionamento _ 
guaribile in 7 giorni; dopo le cu- | ide he tai e la 
re ha potuto rincasare. La Poli-| più a carico dei marittimi. La 
{ zia ha disperso i curiosi che ave- |rale P.I.L.M. conclude sotta 
vano seguito l'andamento della’| neando di aver saputo garantite 
scena movimentata. ai marittimi triestini, malgté 
la particolare situazione poli 
locale, gli stessi diritti dei 1 


ste è riuscita a 
sordo con la com. 


completati 
un determi 


ORE DELLA CITT STATO CIVILE! 


+ DOMANI: Ore 18, nella nuova| 
sede,di via dell'Orologio 6, as. 
semblea straordinaria dell'A. S, C. 


Acegot. atto 
x Domenica “ayra) dnluio, Stesso | MORTL LOlvatto ARGgrEal E 

la ‘Scuola «E. Veneziana il cor-|® Sl; ESSI, na pia 
so di pronto soccorso del servizio | De oa EE pista veni 
ospedaliero dell'Immacolata. Per Mo ei 
informazioni ed iscrizioni gli: inte. a ion "Tor, gio 
ressati, studentesse e studenti, | GIO an Ali China Li pagano 
possono rivolgersi alla segreteria, | Dat din RR et Ein 
Via F. Venezian 1, giornalmente | Bianchini ved. Resta, i Gemme 
dalle 16 alle 18. EA gl; ‘Bergnier in Tica emma, 
% Presso la Camera di commercio | ®- 2A. A 

sono in visione i programmi MATRIMONI celebrati con rito 
della Fiera di Graz che avrà luo. |religioso: Zorzut. Carlo, elettrici” 
go dal 29 corrente al 7 maggio. sta, con Voiscovich Maria, casalin- 
+ GITE: Con lo Sci Cai Trieste el ga; Lupieri Cesare, infermiere, 

il Gars a Sella Nevea: con la|con Vrh Giuseppina, sarta; Ferli- 
Lozione S. Vito della D. C. a Gra-|to Francesco, commerciante, con 
do; dove verrà disputato un incon. | ott. Franco Vincenzina, insegnan- 
tro di calcio con la Sezione Bar-|te; Rogeglia Carlo, panettiere, 
riera; con il Cral Magazzini Gene. | con. Sinkovec Vittoria, casalinga; 
rali a Venezia: con il Circolo Ma-|Levi Giacomo, bracciante, con 
rina Mercantile ai Laghi di Fu- IO Silvana, casalinga; B 

i; net 


del giorno 20 aprile 1950 


sine. i Giuseppe, imp: to: 
Danieli Marcella, casalinga; 
CALENDARIETTO art Serafino, insegnante, con Pa 


vazza Anita, casalinga; Comar Re- 
nato, meccanico, con Melingò Ales. 
sandra, casalinga; Tinelli Giaco- 
mo, impiegato, con Barzelogna Ca- 
La luna sorge alle 6.47, tramonta | terina, casalinga; Micheli. Mario, 
alle 22.41. meccanico, con Renner Regina, im- 

Maree: OGGI: alta ore 11.30, em. | piegata; Senica Giuseppe, murato. 
li sopra il l. m,; bassa ore: 16.5, {T, con Augustinovich Silvana, ca- 
10 sotto il 1. m.; alta ore|sSalinga; Quercini Bruno, autista, 
cm. 39 sopra il 1. m. DO-:ton Budica Edda, impiegata; Mon. 
MANI: bassa ore 5.40, em, 40 sot. |tanari Carlo, impiegato, con Elen- 
to il I m.: alta ore 12.15 em. 9|der Emma, impiegata; Garner WII. 
sopra il 1. m.; hassa ore 16.10, cm, |liam, capor. Eserc. amer., con 
î sotto il 1. m.; alta ore 22.20, | Rotter Anna Maria, impiegata; 
em, 30 sopra il 1 m Rebee Guido, impiegato, con Da- 

Turno notturno farmacie: A} Ce- Yanzo Elvira, casalinga: Mahorcic 
firo, piazza Oberdan 2; Al Galeno, 


1 Temperatura mass, 18, min. 
ssione 758.2 in aumento. 
imeone. — Il sole sor 


nà 2: Pizzul-Cignola, Corso 14; Ser- 
ravallo, piazza Cavania 1; Haraba- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola, 


civile: Bruschi Aurelio, ferroviere, 
con Fabbro Rosa, sarta, 


Giuseppe, autista, con Santini Re- di 7 È sE 
[via Giulia 114: Picciola, via Oria-|nata, sarta. — cune tariffe di imposta. di fabbri. 


colleghi della Repubblica essdni 


fa i ittad 
TRIESTE ‘avore dei marittimi concitta, È 


- ea, 
11.80; ‘Per le celebrazioni di Do- 

menico Savio, radioscena di don NAVIGA 

SITUAZIONE IN Pi 


to Veechio: 
teus» (it.) 


merica latina; 13: Giornale radi: 
13.26: Orchestra Luttazzi; 13 5 
Novità di teatro, di Enzo Ferrie; B. 4, «Floria. 
14: Terza pagina; 14.10: Musica|nucci  (it.); 
varia; 14.30: Programma dalla|(it.); B. 8, 
BBC; Listino borsa e chiusu-|«}. Brunner» 
ra; d7. La voce dell'America; {les (it.); B. 12, 
18: Musiche di Mendelssohn ese-|B.14, «S. Antonio» (iMi); 


guite dal mezzosoprano Gemma |A. Capano» (it.); B.d 
Baruch; 18.30: Orchestra e coro i) B_ 24; 
di Allen Rot) 9: Giorgio Berga- 


mini: «Il procuratore» di Eugenio | dalo» 
Vaquer; 19.15: Qua e là per ill(it.); 
mondo; 20: Giornale radio; 20.15: 
Attualità; 20.33: Impresa Italia; 
21: Concerto sinfonico diretto da |«Exilona» (am.); 
Leonard Bernstein, Nell'interval-|({it.); B, 42, «Isonzo» ( 
lo: Il retrobottega del libraio; in |china 44, «Wilfords (no 
di: Musica leggera; 23.10: Giorna-|<Roma» (it.); B. 46, « 
le radio: 23.30: Musica da ballo. |(it.); «Zagreby (jusg.); 
RETE, AZZURRA n. 47, «Portorose» [ei 

14.97: ‘Per i ‘fratelli. giuliani; | Sacchetia «Ata» (it.); Ax 
17.45: Fisarmoniche; 18: Pagine «Cowasjee» (r.), € 
scelte dall'opera «La: vigna» di G.|(iSt-); S. Marco «Genèpeseai 
Guerrini; 28,30: I notturni del-|Scalo Legn. N. «Tornesy,. 
l'usignolo: Tolstoi. S. Sabba: «Esperanza» (if 
RETE ROSSA PROSSIMI MOVIMENTI 

i n; aprile 1950: «Exilona» 
13.26: Musica brillante; 14,30: ‘mare; 21 aprile 1950: «P: 
Musiche di S. Moniuzsko e I. J.|41 a S. Sabba: «Zagreb» 
Paderewski; 17: Orchestra Ferra-|mare: «P. Andalo» B. 31 a 
ri; 18: Concerto da camera, diret-|«S. Antonio» B. 14 a Tlva. 
to da C. M, Giulini: 19.45: Musica| NAVI IN ARRIVO: 20 
da camera; 21.3: Briscola, gior |1950: «Sarga» B. 
nale umoristico; 22,10; Complesso | B, 47: 21 aprile 195 
| jazz Olivieri, kes» B. 40: «Esperia» B. 


RR OR UU SI 


‘ha reso noto la modifica di al 


dit); \ 
B. 36, «Albatros» 
«Tino» (gr.); «Britan 


N e are 
Lo Sci CAI Trieste org: 
ner il giorno 30 corr. il con 


ni 


cazione, riguardanti l'imposta e le 


MATRIMONI celebrati con rito |.sopratasse di confine sugli spiriti | sociale a Sella Nevea e sal! 


ed i diritti erariali sull'alcool, non- 


È a Conca Prevalla, ove verranni 
chè l'imposta per ‘giacenza. e i 


sputate le gare sciatorie soci: 


BRILLANTI RUBATI 


i Lang, primario del nostro Ospe- 


La condanna: dei ladri dopo l'arresto al confine 


i gettarono con sdegno la grave 
faccùsa che veniva loro addos- 


a ata l'attesa novità di 


2 questa particolare occasione, Giil 
LA TR: DIO aver ottenuto un aumento 
di indifferente di posti d’imba; | 


4 VA 
3} JU GReci 


E BACIAMANI 


1do con la bocca amara il Pe- 
terlin, il quale sperava di con- 
| cludere un buon affare, Ma la 
isua amarezza si tramutò ben 
| presto: in angoscia, quando si 
accorse che una bustina. conte- 
nente dei brillanti per un va-i 
lore di 700 mila lire era spari-i 
ta, Intuito che a fare il colpo 
erano stati i duè stranieri, uscì 
immediatamente per  rintrac- 
ciarli, ma ormai i due erano 
spariti. Recatosi in Polizia, il 
Peterlin denunciò il fatto e gli 
agenti della «Volante» furono 
incaricati di mettersi alle cal- 
icagna' degli sconosciuti, 

‘Le vindagini furono lunghe e 
minuziose, ma finalmente si 
riuscì a procedere al fermo dei 
idue arabi alla stazione di con- 
fine di Bardonecchia, da dove 
vennero tradotti a Trieste, Es- 
si furono identificati per Mo- 
hamed Kassem di Abullah, di 
24 anni, dimorante a Lione, ed; 
Abdi Aly di Mchamed, di 18 
anni, abitante a Marsiglia, Na- 
turalmente i due fecero le vi. 
ste di cadere dalle nuvole e ri. 


isata, A: nulla però valsero lel 
loro proteste; rinviati a giudi-| 
zio, hanno dovuto presentarsi 
cera davanti ai giudici della 
séconda sezione penale ai qua- 
Ti, sempre in francese, con 
Pausilio dell'ispettore Rappo 
che fungeva da interprete, si 
sono protestati innocenti, Le 
prove erano però evidenti edi 
il Tribunale ha, concluso col! 
condannarli ad un anno e duei 
mesi di reclusione &d a 9 mila] 
lire di multa ciascuno, Presi-| 
dente Picciola; P. M. De Fran.i 
co; Difesa Ferrero; cancelliere 
Piuch. i 


VELI on 


Un'altra vittima 
delle elezioni in Istria 


La tragica farsa delle recenti i 
elezioni in Zona B ha letteral-{ 
mente sconvolto la mente di una | 
donna di Buie, Ernesta Gamboc, 
di 42 anni, la quale, lunedì matti- 
na ha incominciato a dare segni 
di squilibrio psichico. Iersera ii 
congiunti, impensieriti per il fat-} 
to che la poveretta, anzichè: mi- i 
gliorare andava. peggiorando, ; 
provvedevano ad avviaria nella 
nostra città con un'auto privata. 
Dopo essere stata visitata dal sa- 
nitario della C.R.I., la Gamboc 
è stata avviata all'Ospedale psi- 
chiatrico e qui accolta. 

—____-- 

La ricostituita Sezione triestina 
della Società di scienze fisiche € 
matematiche «Mathesis» ha orga- 
nizzato per î propri soci (che so- 
no in maggioranza docenti di dei 
te discipline) un corso di prepa- 
razione ‘ai concorsi a cattedre di 
scuola media, La prima lezione è 
stata tenuta dal proî. Ugo Morin 
dell'Università di Padova. La se- 
conda sarà svolta questa sera al 
Je 19, all'Istituto nautico, dal 
prof. Bruno de Finetti del nostro 
Ateneo e riguarderà la teoria del- 
le equazioni algebriche. o 


I pericoloso lavoro dei rastrel- 
latori prosegue senza soste. Nelle 
ultime 24 ore i coraggiosi dipen- 
denti del Gruppo hanno rimosso 
complessivamente 6 fucili, 2300 
proiettili, 15 kg. di cartucce per 
fucile, 8 caricatori, 5 bombe a ma- 
no, una canna per fucile, 35 car. 
tucce di vario calibro e 4 mine. 
In un prato che si stende all’an- 
golo di via Ponziana con via Can- 
cellieri, un ragazzo ha rinvenuto 
una pistola lancia-razzi e una 
baionetta; nei pressi del cavalca- 
via di Barcola è stata rimossa una 
bomba «Oto». 


CITTA 


{via San Carlo 2 — sul 


solata FAMIGLIA. 


*ASTERISCHI *]{A Milano e APUARda o pecore sa. 
con il nostro giornale | «mecc sc 


CONFERENZA LANG; AL C.C.A. Mo i 
Come preannunciato, questa] IL PROGRAMA di 

sera alle 19, il prof. dott. C. A GLIATO DELLA GITA OR- 

GANIZZATA IN COLLABO- 


Spirò improvvisamente, il 19 
corrente 


dale Maggiore e docente all'Uni- RAZIONE CON L'U. di Angelina Ghila À 
versità di Padova, parlerà al Cir-| Vasto favore ha incontrato l'an- 
colo della cultura e delle arti — nuncio della gita a Milano che il TI desolato O 
tema: | nostro giornale O in ui a& x SECON run i. n 
pati A ia '|borazione con l'U.T.A.T. per da ‘unerali seguiranno ogsl alle 
aAvvicinamenti alle origini del-| visita alla Fiera internazionale ed |ore 11 partendo da Cologna Mons 
la vita». L'ingresso è libero @ljl giro turistico del Garda. Già |tefiascone n. 143. 
tutti. nella preti ta per-] Trieste, 21 aprile 1950. 
PAOLA dell'U.T.A.T. NU | gr 
LECTURA DANTIS ° merose adesioni e richieste di 
Sotto gli auspici della Società maggiori dettagli sul programma, Teri si spense all’età d'anni 
Dante Alighieri, questa sera al-!che pertanto riteniamo utile pub. 80 la mia cara mamma 
le 18.45 in sala Tartini il prof. blicare in forma completa, a 
Francesco Sapori, presidente delj La partenza da Trieste avverrà Elena Vel Îloseili 
Sindacato mazionale scrittori e alle ore 13 di sabato 29 corrente, E, 
della Federazione zionale del. da Monfalcone alle ore 13.30, dai Tl FIGLIO, la NUORA, il suo 
de dra: Udine alle ore 14.30. L'arrivo ajcaro NIPOTE e le SORELLE ne 
E dc STO il XIX can- Gardone o is [9r6-20, | danno il triste annuncio. 
Le con ipernoLtamento in quella 19037 runerali sl''avoleeranno oggi 
lità. Dopo la colazione all'albergo, È i 088 
PROBLEMI PEDAGOGICI lalle ore 7 di domenica si prosegui: {alle ore 16.30 dall'Osp. Maggiore, 
Il dott. Giorgio Tampieri ter-|rà aa) Milano, dove si scenderà | parere e 
rà, questa sera alle 19, nella sala|alla Fiera verso le 10; qui sarà | È N aronato 
i vi tisti È ossibile consumare il pranzo, La Si Munito dei confo i religiosi 
si ra o dolo SOI, aa alla Fiera si protrerra sino T il 20 corr. spirava il maestro 
ti Si VE: DORIA alle ore 18, quindi i gitantì rien- È H 
stica», S'inizia così il secondo; treranno a Gardone per la cena ed Giorgio Ballig 
cielo di conferenze su «La per-lil pernottamento, nella stessa se "a 3 a 
sonalità dell'alunno», tenute sot-]rata potranno inoltre partecipare Dolenti i FIGLI ed i congiunti 
fo gli Ouspici dell'Unione cat-;ad 1 un trattenimento danzante. Lu di rs scola 
p fi 5 j maggio, l; do 
folica italiana insegnanti medi | ata nerzo Ae ore 9 verrà ester: (norm. alle ore 16 della Cappella 
e dell'Ass. italiana maesiri BOCA arà effi ; 
ATSEZ ; tuata una visita al Vittoriale; alle | dell'Ospedale Maggiore. 
cattolici. Seguiranno, semprelore 10.80 sì proseguirà per Gar- 
alla stessa ora e nella stessa sa-|gnano, Limone del Garda, con so- 7 S 
la, lunedì prossimo, una confe.|sta a Riva o a Torbole per il Nel terzo anniversario dalla di. 
tenza del prof. Ezio Bernardoni co. Di dae ale 13.30, (RESCha del nostro adorato 
su «La psicologia dell'apprendi-| verrà iniziato il viaggio di ritor. inni 
Mc RP. ca pe Vocale 25, _000M. SPD" Falcion 
merdì 28 aprile, una di mons.}arrivo a Udine, dove verrà consu. iî FAMIGLIARI. lo ritordano cori 
prof. Edoardo Marzari su «Lajmata la cena, alle 23 arrìvo a Mon. ONTO, rimpianto ad amici e 
ità i i fall Y i 7 . Ù 
Rersonapii delalno Dei I Ea a O Domani alle ore 8 una S. Messa 
o di vista spirituale». Questo quota di partecipazione, fis- | verrà celebrata nella chiesa di 
programma modifica; per ragioni | sata in lire 10.800, comprende #! | Roiano. 


‘cani Ù f i _{ viaggio in autopullman, tre. pran- 
tecnfehe, quello annunciato mne. zi, tre colazioni, il trasporto el” 21 aprile 1950. 


gli ‘inviti già diramati. Alle "i Pesa Adi 

; Ue | gresso alla: Fiera e l'assistenza di | SeRReIe: I 
conferenze possono intervenire | in accompagnatore. I co a ; TORNI 
quanti 3° interessano dell’ argo- el II triste anniversario della 


——_——_ 


morte dell'avvocato 


Nino: Filiputti 


i morto a Genova il coneftta-! A Je bre i 
lo della cultura e delle arti pro-| dino avv. Bruno Saccomani st ERIIEo apra a Aa 
ietterà, questa ‘sera alle 21, il|paticamente conosciuto @ apprez-|nlle ore 8 nella chiesa di S. An: 
film «Naissance du Cinema» di|zato nei nostri circoli forensi per! tonio Taumaturgo. 

Roger Leehnhardt (Gran Premio|vivezza d'ingegno e fervore d'at-| 


mento. 


CINEMA AD COM {La morte dell'avv. Saccomani 


La Sezione spettacolo del Ceo E 
i 


Festival di Brurelles - 1947).|tività. La morte immatura del 
Precederà il documentario «Na-|l'avv. Saccomani sarà appresa conj Nel quinto anniversario della 
sce il romanico» di Antonio sincero rammarico da quanti neljoro morte 
Marchi, Premio per î documen- Degno le RESSE doti profes- È 
tarì sulle arti plastiche e uu! sionali e la schietta. fede italiana. 
rative del So fig Per molti anni il dott. Saccoma- Gia 8 Renato Muntjan 
ni diede l'opera sua stimatissima » E 
BALLO DELLA PRIMAVERA Ct Doo UPS: Riuniti sono sempre presenti mel cuore 
È È ell'Adriatico. Alla famiglia e aljdi chi li ha amati. 

Sabato sera sì svolgerà l'atte-' fratello avv. Lucio porgiamo vi- 
so Ballo della Primavera, chelvissime condoglianze. 
certamente richiamerà un pub- 
blico elegante nei saloni dell'Al- Laetitia ziai nati 
bergo Excelsior. Suonerà l'orche- È Nella notte del 18 aprile, a 


VIAGGI È TRASPORTI 


stra Safred, con la partecipazio-| Genova, si è spento il GI DIRO Ponzi 
13 ù stica . ‘erroviari + 
ne del cantante della Radio Um- RESO N ni gszione 


doti. Bruno Saccomani 


Ne dànno l'annuncio la moglie 
| ANITA MILANO, la mamma AN- 
nia) TONIETTA RIGUTTI, il fratello | “ MILANO 
ANNONARIA avv. LUCIO con la moglie BRU-|ore 91, 
citare j SEO e le cognate MAR-| GENOVA - Giornaliera ore 8. 
rai GHERITA e BIANCA. vla. l'adova, Mantova, Cremona, 
I funerali avranno. luogo lunedì Ù 


berto Grattagliano. E' gradito 
l'abito da sera. Per gli inviti ri- 
volgersi all'Albergo stesso. 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO.7OKINO rapida lusso 
giornaliera ora 8. 


celere giornaliera 


Nuovo prezzo del pane. Come 


disposto dal G. M, A. & partire [24 aprile alle ore 10 partendo Îl |" VONkZ 
da oggi, il prezzo al consumo del| mesto convoglio Galina chiesa: di MRO bi corse giornaliere 


pane è stato fiseato in lire 91 illg, io N i 
cuidgrammo: S. Antonio Nuovo in Trieste. 
Distribuzione pasta. Oggi han- 
no inizio le seguenti distribuzio- 
ni di pasta bianca alle sottose RA 
CO CO SI So La DIZIA SI servizi dell ore 6.15. 
el capoluogo e degli altri Comu-!personale e del lavoro delia "REN » 
ni della. Zona: Normali consuma-| MONTECATINI Società Gonarale RR DEE 
torà (tutti i -gruppi d'età) chilo. | per l'Industria Mineraria ‘e Chi si È 
grammi 2 a persona, verso aspor-|mica partecipa sentitamente al È; 
to dei buoni di prelevamento III|grave lutto dell'avvocato. Lucio GITE GOMENIGALI GOMENICALI 
SELLA NEVEA ore 5.30, 
TRICESIMO, GEMONA, SAP. 


e IV «Pasta» delle carta annona-|Saccomani Direttore Amministra- 

ria attualmente in circolazione. i tivo della Società, per la perdita; 

ppi, ga iunesta dl RA per ' dell'amatissimo fratello jPADA ore 6.15. 

cento pasta lunga e del ‘per È 3 

cento di pasta corta). Lavoratori k; AUTOLINEE PER L' AUSTRIA 
addetti a lavori MEAne: e pesane coll. Bruno AccOMmani AZ via Viliaco - KLAGEN 
o ai tuoni di| Prendono viva parte al lutto UURR, mercoledì. 
brelevamento pasta relativi al | dirigenti, funzionari ed impiegati!” VILLACO - “RANZEL martedì, 
mese di aprile della carta sup-|del servizio lavoro della Società | giovedì, sabato (mattina, pome- 
piementare in loro possesso, ri-| MONTECATINI, dirigenti, funzio- | rizgio). 

‘Spettivamente di grammi 300 per nari ed impiegati del servizio delj prenotazioni 


casta annonaria quindicinale | personale della Società MONTE. 
«Forze Armate» portante il tim-|CATINI, il Comitato dirigenti del ID IT PIAZZA UNITA 


BOLOGNA ore 6,30 feriale ore 


i i 14.30 domenicale. 
Pastorino Lodi e Spigo-Genova. |“ biNk . Giornaliera ore 7.20, 
TRICESIMO - GEMONA . SAP. 
PADA, BRUNICO: giornaliera, 


bro relativo al mese di aprile |la Società MONTECATINI e con. TELEFONI N, 47-93, 47-96 
1950, verso asporto di tutti i buo. | sociate. 

ni di prelevamento generi da mi- 
nestra. Aventi diritto a supple 
menti, verso asporto del buono| T CANTIERI RIUNITI DEL. 
een n L'ADRIATICO annunciano con 
i aprile 1950, Termine delle di- |-viy Ù ti 
Ctelbnizioni il 15 maggio: prosal: suo dolore l'immatura’ perdita 


mo... Prezzo al consumo: per 
doti. Bruno Saccomani 


capoluogo lire 110 il chilogram- 
loro apprezzato Dirigente, «he 


Nel 15.0 anniversario di ma- 
trimonio di 


ATTILIO È SABINA SVARA 


il figlio NEREO augura ogni 
bene e felicità, 


21.4.1985 


21.4.1950 


ma; per gli altri Comuni della 
per 20 anni diede la Sua appas- 


Il concerto Toffolo 
domani sera al Verdi 


Domani, alle. ore 21, si terrà 
l'annunciato concerto  dell'Orche- 
tra. filarmonica. triestina diretto 
dal maestro Luigi Toffolo e con 
\la partecipazione del cornista Do-; 
fnienico Ceccarossi e del violoncel 

‘a Viezzoli. Il programma de- 

ito completamente a musiche 
Riccardo Strauss, comprende 
ro due novità assolute 
«Don Chisciotte» ed 

concerto per corno», 


ja recita della Compa- 
‘prosa ‘diretta da Nino 
con Fanny Marchiò pri- 
; Paola Orlova e Gina 
che avrà luogo lune- 
io, alle ore 20,45. Sarà 


Giannini «Avventura 


agonista». 


io dei piccoli di Carlo 
‘à domenica, alle ore 
imema «Alabarda» una 
ttinata per alunni del- 
‘medie. A righiesta ge- 
trà replicata per la de- 

volta la fiaba di Fiorello 
one ddi fata ovvero. piccoli 
ederà la fantasia, pure 
«Ben tornata, madon- 


Zona lire 112 il chilogramma. 
sionata ed intelligente opera al- 
l'Azienda. È 

e acne cn contrario 


PER LA 


GARIBALDI. 15, 16.45, 18.30, 20,15. |È 
«Infedelmente tua» con Rex Har- 


CRESIMA 
rison e Linda Damell E un film Impîegato Elettricista 
Fox in prima visione. 


IDEALE. 165.40: Un capolavoro RKO presso la Ditta Navarra 


«L'amore senza volto» con Merle Obe- | nella fiorente età d'anni 20 spirò i J GO 

ton e D. Andrews. Ù no addì 20 corr. dopo breve soffrire Dott. R. UN 

IMPERO. 16: <Lu forza del desti | munito dei conforti religiosi, È 

noel Lon Aaa cr So i; MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 

‘elly. Corradi ‘e Gino Sinimberghi. |  L'addolorata consorte ONDINA tica i 

Ei ne » ;  |il figlioletto FABIO, 1 genitori SO a 

TALIA: 16: «Sogho d'amanti», fasci | GIOVANNI e LUCIA, la SORBL. | con palati invisibili — Riparazioni 

TOA RIONI mae Poma Vac Do. AR parenti butti | dentiere in giornata. DIDO 

VIALE. 15.20: «Sahara», un gigante: ; 10-12.30 © 15-19 - Via Torrebianca 43 

seo SERIA di RISE e d'ercismo, AMGMESIO ACOMODESTO: A 

con Humphtey Bogart. E' un fim| I funerali seguiranno oggi ve- 

Columbia ia pina visione, nerdi alle ore 15 dalla Cappel'a | Dott. ETTORE BETTIN 
DA iii CO lepre MEDICO CHIRURGO DENTISTA 

Trieste, 21 aprile 1950. SPECIALISTA 


son, June Allyson, nel gioiello Metro 

«La sposa ribelle». 

REA Malattie della bocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, 1 piano - Telef. 29342 


to» della Fincine; da non CONfONdErSÌ | Cri 
con «Jess il bandito», 


ARMONI .30: «Il ritorno dei 


3 Prematuramente venne stran- 


CI I I SEN S 
Angelino. ; r RSA Se Dott IGA LIE I 
SO e e Gemma Ticali ‘SPECIALI 6 A 


F. Tone. 

BELVEDERE, 16: «I tte caballerosi, nata BERQUIER 

too i 01 ‘Paperino, Josè Cario- Angosciati dal dolore me nua SS mn Final 

FERROY. S. VITO, 16-21,90: «Suez» | No il triste annuncio il marito jella Borsa N.-I( 

FEREDY: S VIIO, Leali eSlenAIRELIO, I GENTPORI, Us so.| Feseza dela, pata, magie IV: 

cesso. rella PIA in ANDRETTA, l'amì- CAI 

LUMIERE, 15.30: «Così vinsi la guer- |ca NOVELLA, gli ZII, i CUGINI, 
Kay 


in teenicolo: i COGNATI ed i parenti tutti, M 

t-| L'annuncio viene dato a tumu- Prof. ARZIANI 
lazione avvenuta. Docente universitario 

rieste-Cefalù-Bolza 

MARCONI. 15: «Bellezze al bagno» il Reg i Ce di on PELLE E VENEREE 
trionfo del tecnicolore în una scin- aprile 1950, Via Rossini 14 - Telefono "4-24 
Hllante ‘rivista. Ore 11.30.12.30 e 18-19.20 
MASSIMO. 15,30: «Rotta su Caraibis, RO EI E 


PELLE E VENEREE 


II posto L. 60. 


era!» e chiuderà lo 
no scherzo comico con 
ed Arlecchino prota- 


ni CRDA. Questa sera 
e 20.30, al Circolo ricreativo ‘a- 
ndale dei CRDA, sarà replicata 
commedia «I padri etruschi», 
‘attro nu e dieci quadri di Tul- 
Pinelli. 


FATA E CINE) 


DELSIOR. 15.30 (ult, 22): «ll 
nde peccatore» con Gregory Peck, 
«Gardner, Melwyn Douglas, Wai- 

‘uston, Ethel Barrymore. Regia 

is Film. 
TTI. 16.30 (ult. 22): «La sb 
‘del fiume» con Jvonne de Car- 
Duryez. Regia: G. Sherman. 
technicolor Universal Inter- 


16.30: Tyrone Power e, Gene 
* în «Quel meraviglioso desi. 
im capolavoro 20th Century 
22. 

MMATICO. 16 (ult. 22)? 
olavoro d'ilarità: «Io ero uno 
l guerra», con Cary Grant e 
Meridan. Grande successo. 


et 
15.30: «La lucciola», 
dlare, melodioso, romantico, 


Mac Donald e Allan so 
‘etro). 


Crociera-Viaggio in Spagna | cammei 


. x «dai 17 il . c. in Vene. 
dal 12 maggio al Lo giugno |Î zia ehtuaeva da sua nobie vita 
I GRANDI VIAGGI di Milano 


e D'UTA: COSE 1 propri Clienti Paola Fustinoni Lorenzini 
la possibilità di effettuare un ma-| Affranti, anche a nome degli 
gnifica viaggio con passaporto col- | nitri "omglufti ne danno qui ut 
Tettivo, in piroscafo, pullman. e|tuosa partecipazione, il figlio MA- 
treno attraverso tutta la Spasna, | RIO con la moglie NELLA 
visitando le principali città d'inte- | ROCHLITZER unitamente alle 


resse turistico quali Barcellona, 
TeGRe LI aradtido Cordobn SIivii gle MARTA LETIZIA © GIAN 


elia, Granada, Madrid, Rurgos, 
San Sebastian, 

Nel viaggio di ritorno si passerà 
attraverso la Francia toccando 


DA. 

Un Ufficio funebre verrà cele- 
brato sabato 22 corr. alle ore 8 
nella chiesa di via S. Anastasio. 


Hi Grati a coloro che vorranno in. 
RSI Lourdes, Carcassonne, ltervenire; ringraziano. 


Tscrizioni presso gli Uffici trrADÌ Trieste-Venezia, 21 aprile 1950. 
e la SALA PUBBLICITARIA. 


avventuroso. comico e musicale con H A S 
E. Powell. R. Shelton, Prima visione. Addì 19 corr. sì è chiusa 
NOYO CINE. 16: «Canaglia eroica» l'aperosa ed esemplare vita di Il i 
con John Hall e S. Morison. Trayol So) FE 
teeninolore. E' un film Columbia. Luigia Veli, Valentinuzzi SPECIALISTA 
OREON i ni REA) ODO A tumulazione avvenuta, come PELLE-VENEREE 
Antonio Cassimeli è Cinvdio gorn, — |da desiderio della cara Estinta, (Ore 10-13 e 18-20» festivi 10-12 
» con Gianni e annuncio i figli dott. MARIO: ipele 
SAVONA, ‘15: «Aloma dei doti. ATTILIO e MARGHERITA TEIGIPNO, BaRse 
Sud» un ISODIERRI con Dorothy La- VERO insieme con le NUO- 
monr e John Hall. , il GENERO, i NIPOTI è tut. 
“| Dott. DE GIACOMI 
Tindd. GA. Russell, I n. Di. 60; TI Lr ; Ù 
VILTORIA, 16: «Fulminati» con Si dispensa dalle visite Speciallsta malattie 
ao Georges Ratt di condoglianza. VENEREE EL PELLE 
Trieste, 21 aprile 1950. Via Cicerone ll - Telefono 54-19 
Dott. DGO CIOLI 
V.le XX Settembre 20-III Tel. 96384 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
Specialista È 
ricove (Lu le malattie 
VENEREEE DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, Tei. 20977 
Orario: 11-13 — 17-20 


genti e romantiche avventiuti 
RADIO, 15.20: straziati. dal dolore ne dànno 0|VIALE XX SETTEMBRE N. 24-11 
VENEZIA, «La corsa della mortes A.| i gli altri. congiunti. 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.40-20 
SPECIALISTA 
in Clinica Dermosifilopatica 
er —_——6T—T__ —_—_m_m_m_mrmm__._._.—ni 


TA e. 


t ca R n 
) 5 gi à ee” 


mpstio giare 


cn SOR RE 


Meno avventurato di te, a- 
mico Montanari, i miei. in- 
contri son più modesti. Non 
i fieri e strepitosi centauri 
divallanti dalla costellazione 
del Sagittario, o galoppanti a 
frotte tra i boschettà di lau 
ro del Citerone, ebbri dietro i 
contei di Bacco, nunzi dell’ira 
di Dio mel capitolo XXXIV 
di Isaia, messi dell Nemico 
nelle splendenti pagine che 
marrano le tentazioni e le ma- 


Venerdì 921 aprile 1950 


ASINI LETTERARI 


cattolico e dei preti. Fu una 
delle catapulte: più rovinose 
messe in opera contro la Chie- 
sa intorno’ alla, metà del se 
colo, e fece riavvammpare più 
chie mai le passioni di quella 


patte, che si arrogò il merito | 


{IL FUTURO BORGHESE 


ene DECO ° 
della figlia di Hirohito 
Use ti Tokio, 21 
L'agenzia giapponese di in- 
fonmazioni «Kodo» ha annun- 
ciato questa notte che la figlia 
secondogenita dell’imperatore 
Hirohito' metterà fine ad'una 
antica tradizione della, dinastia 
imperiale giapponese, che ri- 


d'aver fatto l’Italia, L'opera|S2le a 2600 anni fa, sposando 


caldide presto. Ne restò una. se- 
la frase: «L'asino è il popolo; 
Utile, paziente e bastonato». 


nel prossimo mese un «com- 
ne mortale», 
Il matrimonio sarà celebra- 


La frase divenne, — lo ricor-|to il venti maggio e alla ceri- 


dan tutti, — una bandiera. 


cerazioni degli eremiti nel de-? Ciascuno si dà la bandiera che 


serto. 
Gl'încontri miei son di sem- 
plici asini. A dir di tutti, lo 


elenco mi verrebbe lungo. Nel- | no che il Giusti fece simbolo 
le pagine idei favolisti e deif di noi, gente di penna. 


moralisti trotterellano a tut- 
Lala da oa «Ro- 
man de Renart», da Esopo 
all'abate Casti dal'La Fon- 
taine all’Anldersen, dal Cer- 
vantes all’autore immortale 
di «Pinocchio», da Francis 
Jammes a Trilussa. Nella, Bib- 
bia più ‘di cento volte essi 
son nominati e presenti: da 
quello che vegliò col leone la 
alma . del profeta disobbe- 
diente mella, truce storia di 
Geroboame, a quello che cer- 
tamente si trovò con le altre 
specie animali mel vasto len- 
Zuolo apparso a Pietro nella 
Visione di Joppe. Anche il 
gran traduttore. del Sacro Li 
bro. ebbe il suo asino accanto 
al famoso leone, Si legge nei 
«Bestiari {del Medioevo», che 
‘Un giorno il leone di San Gi 
rolamo Ssmarrì il mite compa- 
gno affidatogli in custodia e, 
sospettato di vorace crudeltà, 
lo andò cercando per l'Ara- 
bia, la Siria, il Ponto, la Bi 
tinia e la Cappadocia, finchè, 
trovaitolo, lo riportò al santo, 
morenido ai suoi piedi di sfl- 
mimento. 

Ma sono asinì lontanissimi 
nel tempo, appena emergenti 
nella memoria. Alcuni più vi- 

ini, asini vivi e asini simbo- 
lici. sgambettano' tra i ricordi 
delle mie molte letture, e sul 
Foa. esempio, o amico, ora ne 

lirò 


TALI 


I primi son villani come il 
loro autore. Ragliano in uno 
dei sonetti «de” mesi» - che 
Cene ida la chitarra compose 
per «risponidere per contrari» 
ai sonetti di Folgore da San 
Gimignano. Costui aveva im- 
maginato d'aprile la gentil 
campagna tutta fiorita di. bel- 
l'erba, fresca e fontane, con 

ambianti palafren, 
destrier di Spagna 
© gente costumata 
a la francesca 
Cene, di rimanido, gli con- 
trappone 

tavani a schiera 

con aseni a tresca, 
raîando forte 

perchè no vneresca 
quanti ne sono 

‘in Perosa o Bevagna 
con birri romaneschi 

di campagna... 

E' già il conflitto delle clas- 
si: la brigata cortese e spen- 
‘dereccia da una parte, il ciom- 
po insolente dall'altra che Je 
rifà il verso. Qualche decen- 


mio prima, mello stesso‘ pac-4 


saggio Umbro, uni santo aveva 
sottoposto a, martiri e. steri- 
ti il fratello asino del proprio 
corpo. 

* dia . 

Due secoli ‘dopo quello di 
Dante. Siamo mel pieno del- 
l’età, che viene malamente 
chiamata ‘del Rinascimento, 
Un monaco vallombrosano di 
non austeri costumi e umor 
vagante riesce a farsi una 
nicchia nella. Corte pontificia; 
‘ha, per qualche tempo, i fa- 
vori di Clemente VII; poi, per 
ragioni oscure, 0 forse troppo 
chiare, se ne va pien di ma- 
lanimo e di rancore: e in 
quei due sentimenti pesca ra- 
gioni \di sdegnate accuse con- 
tro la corrutela della gente 
di Chiesa. Per questo nel 
l’Ottocento, il salito luterano 
‘Burckhardt ne farà quasi un 
riformatore, e gli eruditi. ita- 
liani, , che hanno ripensato 
quasi sempre la storia lette- 
raria del loto paese con testa 
luterana, ripetéeranno docil- 
mente l’amena. invenzione. 

Ti monaco, che poi fu sciol- 
to' dai mali voti e emise l'a- 
bito, è Agnolo Firenzuola, u- 
manista volgare, stilista ales- 


sandrino, tipico decadente nel|' 


‘secolo decadente, Il suo capo- 
lavoro è la traduzione, o me- 
glio il rifacimento secondo ill 
gusto suo e ‘del tempo, del- 
l'gAsino d’oro» di Apuleio. Il 
Flaubert ha scritto che opere 
came l’«Asino d'oro» nascono 
nelle grandi crisi spirituali, 
quando: ogni fede è morta. li 
Rinascimento andò pazzo per 
questa enorme favola che an- 
che il Domenichi e il Bojar- 
do #tradussero. Essa fu la sua 
«Divina Commedia». Un uo- 
mo, per segno di perdizione, 
è convertito in asino; poi, per 
segno (di redenzione, riconver- 
tito in uomo. Fa da beatrice 
‘una cortigiana, Amaretta. «Pre- 
somi con un atto pieno di be- 
nignità per la cavezza, mo- 
stromimi a un sacerdote... 

C'è tutta l'aria del tempo, 
col suo equivoco platonismo, 
il suo folleggiare per l’astro- 
nomia, il suo sensualismo, la 
Sua profonda indifferenza mo- 
tale, il suo amore per la bella 
scrittura, il suo falso simbso- 
listno. Mondo infito e lus'rva- 
giante ‘di letterati, che hanno 
dato tono calunnioso a tutta 
un'età, giudicata ancora 0881 
alle loro stregua. Per fortuna, 
la gente mormale e reale era 
tutt'altra. 

#* 

E’ pure un asino quello che 
tre secoli dopo nel pieno delle 
Tisse faziose, s'asside a pero- 
tare le. ragioni dei ghibellini 
amticurialisti, antitemporalisti 
SR ‘anticattolici, L'al 
vocato ‘Guerrazzi, gran com 
ziante e romanziere al cosb: 
to dell'Ottocento, immaginò 
che Salomone \convocasse a 
giudizio universale je bestia. 
Davanti all'assemblea dei r 
suscitati, l'asino conciona pe 
perlare, da par suo, i diritti 
della specie \asinina all’immor- 
talità. (E un'idea che, dopo, 
ha fatto molta strada). Le be- 
stie, emtusiasmate, si. fanno 
iitorno  alll'oratore e, nella 
foga ‘del  congratularsi, me 
mettono in pezzi le ossa ma. 
lamente ricongiunte, 

Idee e sofismi di filosofi ol- 
tramontani salleggiano nello 
enorme guazzetto  politico- 
morale, che volle essere una, 
satira senza clemenza degli 
uomini, dei costumi, dei tem- 
pi, ma, soprattutto, del dulto 


| 


può 
slk 


E subito vicino raglia l'asi- 


Il grullo, V’ebete, 
il p... beato, 
lo spensierato, 
ed \altri farabutti, 
fanno in pace i lor fatti 
o belli o brutti, 
ed hanno tempo 
di ripigliar fiato. 
Ma lingegno che spopola 
e che spalca 
è l’Asino di un 
pubblico insolente 
che mai lo pasce e sempre 
lo cavalca... 

Leggete il finale nella: «Fa- 
ma di scrittore». E”, del resto, 
storia sempre contemporanea, 

*«* 

Dali Guerrazzi e dal Giusti 
il passo al Carducci è quasi 
naturale. Due asinelli mi tor- 
‘inano a mente dalla sua poe, 
sia, Il primo è solenne e ma- 
Îlinconico. Lo diresti un asino 
epico. Raglia dolorosamente. 
Ha la vita stanca. E’ pieno di. 
pensieri. E il poeta, invece di 
lasciarlo in pace presso la sie- 
pe idi odoroso biancospino, lo 
turba coi ricordi dell’aridente 
Arabia e “della pugnace Ella- 
de. Questi benedetti classicisti 
convertono in museo anche un 
paesaggio agreste, 

L'alitro asino carducciano è 
motissimo. E' l’asino bigio del 
cardo, che bruca serio e lento 
nella quartina di chiusa Wella 
poesia «Davanti San Guido», 
Cara poesia! E’ di quelle che 
riconcilian quasi del tutto 
poeta. Quei cipressi di Bol 
gheri alti e schietti, quella 
umana tristezza, quell’eterne 
risse, quei rei fantasmi che 
tormentano il gran cuore, quel 
‘misto di corruccio e di maln- 
conia, che ondeggia come una 
cantilena in un ritmo di bal. 
lata, tolgono ogni veleno agli 
strali contro i manzoniani, e 
nonna Lucia, così nitidamen- 
te romantica, oscura del tutto 
le minfe degli olmi 

Non è più il Carducci comi. 
ziante dei bordellier Caioni, 
ldei ‘tedeschi e dei papali ar- 
tigli, det Joschi Meyi, dei civili 
Rosci. L'età che mon rinverde 
gli piange nella memoria. e, 
cara al pensier, la sua terra 
d'un tratto gli riappare. Si scio- 
glie il groppo dell’ire, cadono 
le invettive, ed è solo il cuo- 
Te che canta. Canterebbe con 
troppo trasporto se l’asinello 
tigio non lo richiamasse, con 
tratto ironico, all’inamena 
realtà — 


e * 
Asini più moderni mon. ne 
voglio cercare.  Giuliotti. ha 
battezzato l'asino «il cristiano 
del terzo regno della natura». 
Gli è. tanto difficile trovarne 
rimo... Da una pagina di 
mi balena un. istante 
la visione. di ‘un ciuco soprap- | 
pensiero a un canto d' strada 
in passe toscano. Oggi, penso, | 
gli asini si son fatti rari, Tut-| 
ti son sapienti, Tutti la san- 
no lunga. E le cose varmo co- 
me ognuno vede, 
FRANCESCO CASNATI 


monia, che avrà luogo secondo 
il rito shintoista, presenzieran- 
no l'imperatore Hirohito e la 
imperatrice, 

I futuro genero dell’impe- 
ratore, il venttiseienne ‘Tochi- 
\minvchi Takata, che appartiene 
ad una delle cinque più anti: 
che e nobili famiglie giappone: 
si, aveva rivestito la dignità 
di principe fino a) 1947, quando 
Mac Arthur aveva emanato il 
decreto di «democraticizzazio- 
ne» con il quale aboliva tutti 
i titoli nobiliari, eccetto quelli 
appartenenti ‘a persone della 
famiglia. dell’imperatore, 

Di fronte alla legge perciò, 
anche se la principessa sposa 
un principe, la figlia di Hitrohi. 
to perderà î1 diritto a, qualsia- 
si titolo e diventerà quindi una 
comune bonghese, moglie di un 
impiegato del museo nazionale 
di Tokio che tale è l’attuale 


i LA PIU' PICCOLA AUTOMOBILE INGLESE. RAGGIUNGE SEN- 
impiego del suo futuro marito, i ZA SFORZO I 65 KM, ORARI E CONSUMA MENO DEL 4% 
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L'ECCEZIONALE AVVENTURA DI DUE ROCCIATORI AUSTRIACI 


mI 


Peter Aufschnaiter, che du- 
rante la spedizione Bauer ave- 
va imparato in qualche modo 
il nepalese, approfittò della pri- 
gionia per completare le sue 
cognizioni; imparò quella lin- 
gua alla perfezione, imparò an- 
che il tibetano, si istruì profon- 
damente nei misteri ‘di quella 
religione, e sì procurò un buon 
numero di carte del Transhi- 
malaja e del Tibet. 
Scapparono infine nell'aprile 
1944, in due comitive, una di 
cinque e una di due. Questi 
Ultimi sì staccarono subito, pre- 
ferendo tentare una comoda 
fuga in ferrovia; gli altri, Auf- 
schnaiter, Harrer, Kopp, Satt- 
ler e Treipel, si diressero a 
nord, verso il Tibet, attraverso 
la. regione del Nelang, un al 
topiano di 3575 metri di altez- 
za. Sattler fu il primo a non 
sentirsi in grado di resistere a 
quelle altezze, e ritornò in pri- 


Arrivo 


gionia. Gli altri quattro si di- 
ressero dapprima a ovest-nord- 
ovest, verso Trisul e piegarono 
poi a nord-ovest nella’valle del- 
lo Suttlej, che raggiunsero a 
circa, 100 miglia a sud di Han- 
le, I funzionari coloniali indi- 
geni, gli Jongpòns si sentivano 
sempre molto imbarazzati ogni 
qual volta li vedevano, ma al 
la fine li aiutavano fornendoli 
di vestiario e viveri, Così rag- 
giunsero il Passo Shipki, al 
confine tra l'India e il Tibet. 

Fu una marcia meravigliosa 
su una strada mirabilmente co- 
struita e percorsa da nessuno, 
fra quegli altissimi deserti di 
neve, fra quel continuo succe 
dersi di colossi uno più imma- 
ne dell’altro, di ghiacciai ster- 
minati, di abissi senza fondo. 
Raramente incontravano ani- 
ma viva. Avevano quasi perso 
la nozione del tempo. Un gior- 
no apparve davanti ai loro oc- 
chi il meraviglioso panorama 


Allegrieconiugati 
i goliardiì federali 


Un monumento a Vespasiano - 


Bonn, aprile 


monumento. 


di ex prigionieri tornati dalla 

In una piazza di Stoccarda, Russia lo scorso @utunno; ri- 
la «Lega per la dignità e i bì-! masti lontani per tanti anni 
sogni dell'uomo» ha collocato; dalla famiglia e dagli studi, 


ila prima pietrd di un muovo adorano la prima ed i secondi, 
Cerimona breve |sono mariti e padri esemplari, 


ma austera, e austeri i perso-!studenti modello. Hanno fretta 


naggi tutti in mero. Il 


presi-| di prendere la laurea. Nel cor- 


dente in redingote ha pronun-\teo di Stoccarda ce n’era uno 


ciato un discorso — austero — 
in latino, dopo di che îl segre- 
tario della Lega, dissotterrata 
la prima pietra — un mattone 


i 


solo, il presidente: il figlioletto 
decenne, presente tra la folla 
dei curiosi, lo sogguardava con 
animo compiaciuto, pieno di 


malconcio — l'ha involta in un Ì comprensione, 


giornale e riposta delicatamen-: 
te nella cartella, IL piccolo cor-| pa preso a rimorchio la classei 


L'ingranaggio della rinascita 


teo s'è quindi avviato: a tipe-:studentesca, Senza darle il su- 


Il 


tere il rito in un'altra piazza.! perfino le assicura il necessa 
monumento voleva essere rio, Il piatto di minestrone che 


dedicato ad un imperatore To-|le mense universitarie, sussidia- 


{mano assai noto, Vespasiano; lx 


cerimonia era una trovata stu- 
dentesca voleva esortare il mu- 
nicipio a tenere conto dell'uma- 
na dignità ed anche degli u- 
mani bisogni ‘piccoli e grandi. 


. Famiglie. numerose 


Allegri i goliardi federal 


IL 


î 


| completo con’ carne 
ie patatone a volontà II cosìd- 


te, distribuiscono per 10 pfen- 
nig (15 lire) è oggi un cibo 
gustoso e sostanzioso che. doma 
il più robusto appetito e ricon- 
cilia con l'esistenza; e chi vuol 
‘are il «grasso borghese» rice- 
‘ve per 50. pfennig un pranzo 
contorno 


Sono ancora poveri ma non più detto pane quotidiano ha ces- 


poveretti. Quanto diversi da 
quelli male in arnese e male 
în carne che conosceimmo po- 
co più di un anno fa e ci porta- 
vano la valigia alla stazione! 
Ma quanto diversi anche dai 
loro colleghi europei! 

Rarì i «figli di papà», chè, 


sato di essere un assillo, Diffi- 
cile da risolvere è ‘invece il 
problema del jumo quotidiano; 
dei libri di testo, carissimi, del- 
le tasse scolastiche assai eleva- 
te e per le quali nei primi due 
anni di ‘università, all’infuori 
di casi eccezionalissimi, non è 


anzi, molti di questi goliardi! concessa l'esenzione a nessun 
sono papà essi stessi: hanno! titolo. E non parliamo del do- 


moglie e figli, magari parecchi 
figli. Trattasi în buona parte 


veroso omaggio a Gambrinus 0 
qa Bacco che, in queste terre, 


ARRIVATO IN FRANCIA A BORDO DEL, «QUEEN MARY, STAN LAUREL VIENE FESTEG- 
GIATO: DA UN GRUPPO DI AMMIRATORI, TRUCCATI PER L'OCCASIONE DA (OLIVER HARDY 


più che tradizionale è sempre 
stato obbligatorio per î goliar- 
di (in alcune associazioni le 
disfide tra bevitori erano pre- 
scritte per statuto). 

Sono pochi ‘gli studenti fede- 
rali in grado di soddisfare tut- 
te queste esigenze col mode- 
stissimo assegno che arriva da 
casa: glì altri si arrangiano, e 
siruttando la ripresa economica 
si danno al commercio. Girano 
di casa in casa offrendo pettini 
pieghevoli e ‘infrangibili, ro- 
manzi popolari a puntate. De- 
centemente © vestiti, disinvolti, 
abbordano alle stazioni ì viag= 
i giatori in partenza e con un 
i sorrisetto e una breve presen- 
Itazione: «Siamo studenti!», ca- 
| vano di tasca un campionario 
di lame di sicurezza (c'è crisi 
|di sovrapproduzione in questo 
articolo, le fabbriche svendo- 
no). Uno ne abbiamo incontra- 
to a Francoforte che all'angolo 
della centralissima Kaiserstras- 
se vendeva con successo e pro- 
fitto un prodotto di suda inven- 
zione, brevettato: una cannue- 
icia speciale che, senza  biso- 
{gno di soffiarci dentro. e di 
sprecare îl fiato, con la sem- 
plice pressione delle dita spri- 
giona stupende bolle dì sapo- 
ne, incantevoli, Era uno stu- 


rientali, 

Accanto a questi che potreb- 
bero chiamarsi «gli isolati» e 
che lavorano în. proprio, fun- 
ziona in tutti è centri, univer 
sitari una istituzione» che vali- 
damente aiuta gii studenti, 
procurando loro introiti occa- 
sionali. E° lo Studenten- 
Dienst», una specie» di agenzia 
fondata diretta e amministrata 
da goliardi, la quale. con. insu- 
perabile prontezza e ad buon 
mercato soddisfa’ le esigenze 
del pubblico, anche le più im- 
pensate e urgenti: una sorta di 
«pronto soccorso» per tutte le 
occorrenze “della vita; Una gio- 
vane coppia decide improvvi- 
samente di andare a teatro e 
non si qrrischia a lasciare soli 
in casa i bambini? Una tele- 
fonata allo «Studenten-Diensty 
ed'’ eCco arrivare il goliardo 
che fa all'uopo: generalmente 
uno studente ‘sposato, che di 
bambini se n’intende 

E? lo «Studenten-Dienst» che 
alla turista forestiera fornisce 
il cicerone colto che la erudisce, 
I cavalier servente che le im- 
pedisce di annoiarsi; provvede 
lo studente di agraria che vi 
rimette a posto l’orto o il giar- 
dino, o quello di chimica che 
— capitano anche richieste di 
questo genere — vuota îl leta- 
maio 0 il pozzo, nero senza jre- 
mere perchè per lui, ancora al- 
le prese con ì sudati testi, gli 
odori sgradevoli non sono che 


dente di sanscrito e lingue o-i 


li arrangiamenti dello «Studentendienst» 


combinazioni di azoto, zolfo, î- 
larofeno, null'altro che formule 
{chimiche: e le formule, si sa, 
non dànno odore. E sono i gio- 
vani dello «Studenten-Dienst» 
che, grazie alle cognizioni ac- 
quisite nella prigionia britanni- 
ca o americana, fanno da se- 
gretario galante, tengono acc 
sa la fiammella dell'amore epi- 
stolare tra gli occupanti partiti 
e le tedeschine rimaste, Si po- 


è lungo. E’ nato così il tipo del- 
lo studente iutto-fare, che si 
i prende in’ affitto‘ a ore: tariffa 
unica. per tutti i servizi 1,10 
DM all’ord, dî cuì un marco va 
i allo studente e 10 ‘pfennig alla 
| ccssa idel fondo comune, 


Una decenie povertà 


Il genere gagà. lo studente 
elegantone. con macchina © 
amante di lusso, è sconosciuto 


— non'sono poi tanto lontani 
sv per'vessere ammessi in de- 

terminate società goliardiche 
«| bisognava dimostrare di rice- 
vere da casa un assegno men- 
sile. di almeno mille marchi 
(ed.,erano marchi oro) appar- 
‘tengono ad un passato che 
sembra leggendario. La goliar- 
dia che affolla gli atenei — so- 
no quasi centomila gli univer- 
sitari nella repubblica di Bonn 
— è affratellata dal più affra- 
tellante dei sentimenti; quello 
della comune povertà: decente, 
pulita, ma povertà. 

Se democrazia è spirito di 
tolleranza ci sembrano, questi 
studenti, i più democratici tra 
tutti î tedeschi. La politica not 
turba i loro. sonni: all'infuori 
di una irrilevante percentuale 
di comunisti militanti, ignora- 
no la politica, non sì interes- 
sano dei partiti, Non adorano 
Adenauer ma nemmeno Stalin, 
e neanche Truman; ci sembra- 
no veramente europei. E se una 
forte corrente è propensa 
stringere rapporti con gli stu- 
denti della zona sovietica, non 
è la politica che li muove, ben- 
sì quel desiderio di ‘ritrovarsi 
tutti insieme in una famiglia 
sola, che qui nell’Occidente 
germanico non è così vivo Pe 
generale come molti credono. 

I professori dicono che gli 
studenti fanno onore al loro 
nome: studiano, malgrado non 
esista il controllo obbligato de- 
gli esami annuali. o biennali 
perchè in Germania lo studio 
universitario, suddiviso in se- 
mestri, si collauda con pochi 
esami finali, Senz'obblighi di 
leva, alieni dalla politica, alle- 
gri seppure sposati, ci sembra 
che ai goliardi federali nulla 
manchi per essere felici, 

CARLO TROTTER 


INCANCELLABILI RICORDI D'UNA LON 


Shra 


Siamo giunti: ecco la fonte. 
Non l'ho sentita celebrare nè ri 
cordare da alcuno, mai; anche 
le carte la dimenticano. La sto- 
persi una mattina ardente d’a- 
gosto, in terreno ancora conteso 
tra noi e i nemici, bruna bruna, 
tra margini fioriti di non-ti scor 
dar di me: non l'ho più dimen: 
ticata. 3 

I rami turgidi di gemme, ma 
privi di foglie ci fanno assai de- 
bole schermo alla vista del ne- 
mico. L'acqua, che sale pullu 
lando da un piccolo incavo, par- 
te da profondità misteriose; mt- 
ta la regione carsica è un incan- 
tesimo. La superficie brucia sot- 
to il sole e inaridisce sotto la 
bora; ‘ma il sottosuolo nasconde 
bacini tenebrosi, cascate negli a- 
bissi, fiumi che serpeggiano fra 
strati inaccessibili, Il Carso ri- 
ceve sempre e mon rende mai; 
ingurgita e non si sazia mai. Vi 
sono corsi d’acqua, che giunti a 
questa terra. maledetta, come 
presi da vertigine o da follia, si 
precipitano in caverne inesplo- 
rabili; all’inferno di fuoco che 
infuria alla superficie, risponde 
un inferno di acque che ribolle 
nelle profondità. Il Timavo che 
nasce a cinquecento metri dal 


p 


mare, prodigiosamente, con una 
corrente regale, ha Ja tranquilli 
tà opaca e profonda dei fiumi 
acherontei. 

Gi tardiamo nella penisoletta 
a forma di cuore, cinta di piop- 
pi dai vertici ondeggianti. Qual 
che granata cade nelle acque del 
lago: un sibilo, un tonfo. Dal 
cratere liquido s’alza frusciando 


Ja colonna nera e possente, fio-| 


rita al vertice di zampilli innu- 
merevoli. Uno stormo di germa- 
ni, che fende le acque lucide e 
tranquille, s'alza con volo pesan- 
te e ricade presso la macchia 
dai rami schietti. La luce non si 
presta al disegno; risaliamo sot- 
to il sole ardente, fuori dei cam- 
minamenti battuti, facendoci stra 
da con le mani tra i frutici che 
ci sferzano il viso. La' salita pa- 
re lunga: tutta la fronte. di fuo- 
cosi è andata accendendo, Dalle 
gole escono boati profondi, dal- 
le Vette trli laceranti; tra le pa- 
reti di roccia i rombi si riper- 
cotono come colpi di tosse mo- 
struosi. Le prime case del paese 
accennano dalle balze petrigne. 

Ci fermiamo: il fondo di una 
dolina coperta dalle acque riluce 
come uno specchio d’argento, Il 
disegnatore ha trovato il suo 
soggetto; noi ci stendiamo sulla 


nels sulla. 


‘parte come una saetta ‘oblia 


timida ‘erba novella ‘chiusa dal 
recinto -dei sassi. Silenzio trai 
rombi. Le artiglierie cantano 1a 
distesa e pure vi sono istanti, di 
profondissima quiete; gli ueeel- 
li conversano con garrula lalle: 
gria. Contemplo di lontano, il 
mandorio gracile, che adagia sul 
muricciolo sconvolto .i rami stan- 
chi e fioriti. Un velivolo nemi: 
co s’avanza lentamente dal pro- 
fondo azzurro; come una libel 
lula d’argento sfavilla sotto il 
sole. Le nostre artiglierie lo se- 
guono, lo persegnitano, gli 
shrapnels scoppiano a corimbi 


TANA PRIMAVERA CARSICA 


disumano, s'alza dalle due trin- 
cee, dalle due volontà opposte; 
un.urlo di belva ferita, un urlo 
di gioia  orgiastica. Per l’aria 
volteggiano i resti oscuri della 
vittima alata, come frammenti 
esili di carta bruciata in balìa 
del vento, 

(VI miei compagni hanno ap: 
bplaudito, To sono rimasto inchio- 
dato alla roccia, torcendomi le 
mani, Confesso: prima di gioire 
del ‘nemico abbattuto e dell’an- 
nientato carico di violenza e di 
strage, ho sofferto per la distrae 
‘zione fulminea di due esistenze 


lungo la via celeste, Passa sul'umane, » più ancora per la vi 
g u Ù pi 


nostro capo: sentiamo il ritmo 
del motore, il suo respiro forte 
e tranquillo. Intorno a noi grati-| 
dinano le palle. tintinnano le 
spolette ricadenti. n 

Un grido: il giornalista batte 
la diana e fa alzare il capo.al 
pittore che disegna, e a me che 
scrivo. Il velivolo starnazza con 
le ali ferite, gira su se stesso 6. 


do verso il suolo. Il cielo si - 
ge della scia di fumo nero, (co: 
me del getto di sangue 
ferita. Una capovolta sull’abisso; 
una vampata; e il velivolo pre, 
cipita a piombo come un, invol 
to funebre. Un urlo formidabile, | 


i una, 


‘sione improvvisa e nitidissima di 
‘una qualche donna mansueta ed 
ignara, trafitta nell'istante stesso’ 
da una trafittura mortale, La vo- 
ice. mi ha fatto nodo in gola e 
sono rimasto quieto col viso 
‘contratto. Jo non sono un bar- 
'ibato: il mio spirito obbedisce al 
ritto delia lira eolica e della 
‘pietra fidiaca, e si commuove e 
‘maufraga nella divina umanità 
della passione di Cristo, I pochi 
istanti appartengono già all’eter- 
no passato. Il sole trionfa nel 
‘suo puro fulgore, i passeri con- 
versano e frullano in fletizia, il 


mandorlo occhieggia co] 


‘dalle sue rame giovani. 


onte fiorita 


Ora al nemico si è irritato e 
batte qua e là mervosamente, 
Qualche pennacchio di shraprel 
bianco e rosso fiorisce alto sul 
nostro capo e si sfalda a cento, 
‘a cinquanta metri da noi. Le pal 
lette miagolano. Consiglio il di- 
segnatore a sospendere il lavoro. 
Conosco gli usi del nemico; fra 
una decina di minuti sul magro 
praticello chiuso tra i sassi urle- 
rà la raffica. C'incamminiamo 
per l’erta; gli shrapnels ci inse- 
guono, senza incalzare. Ma allo 
ingresso del paese, un bolide si 


granata scoppia a qualche metro 
sul nostro fianco, mentre in pie- 
di ci facciamo riparo di un mu- 
riceiolo. Ne sentiamo la vampa 
ardente, mentre la ventata ci 
scuote e ci scrolla da capo a pie- 
di. Il proiettile è caduto fra le 
rovine, che hanno fatto argine al 
suo dirompere; ma per una tren 
tina di secondi, schegge e fram- 
menti grandinano con rumore 
secco sulle rocce e sul massiceia- 
to della strada, Ed io non posso 
non guardare con commozione 
fraterna la persona, che per a- 
more puro dell’arte è discesa 


trebbe continuare, chè l’elenco|f 


‘da queste parti. I tempi in cui|3 


precipita su di noi urlando. Lai 


UNA DRAMMATICA ESPRES- 


GLEN, NE «IL TRADITORE», IL 
CAPOLAVORO DI JOHN FORD, 
DI CUI LA R.K.0, HA CURA- 
TO LA SECONDA EDIZIONE 


SIONE DI VICTOR MAC LA. 


La fuga verso il Tibet - Una strada mirabilmente 
vetta del Budbud-La. = 


nella zona del 


del Passo Shipki. Un ponte di 
ferro che congiungeva le due 
vette opposte sopra le gelide 
acque del Sutlej. Era il 17 lu- 
glio 1944, Ed ora, mentre sta- 
vano per riacquistare la liber- 
tà, un altro di essi non si sen- 
tì più l'animo di resistere in 
quella solitudine e di affronta 
re un'altra ancora più tetra 
misteriosa, Treipel si scoraggio, 
lasciò il piccolo gruppo e tor- 
nò indietro verso la prigionia. 
Occorre una ben straordinaria 
fermezza per reggere in quelle 
desolate lande, per non lasciar- 
si sopraffare dalla loro invin- 
cibile suggestiva malinconia. 
Giunta all'altipiano tibetano, 
la pattuglia si suddivise. Har- 
rer e Kopp entrarono nella 
truce e sinistra valle dello Spi- 


MESI DI SOLITUDINE 
fra i ghiacciai del Nelang 


costruita - Sulla 
«Viaggio Santo» 


dirigendosi verso il Nepal. Al 
che essi non pensavano nem- 
meno. Sarebbero stati imme- 
diatamente impacchettati e ri- 
consegnati agli inglesi. La gen- 
te era buona. Li colmarono di 
tanti di quei regali che ne ri- 
masero sorpresi; carne secca, 
burro, tè, vivande di ogni ge- 
nere. Anzi, li costrinsero a fer- 
marsi alcuni giorni per rifocil- 
larli meglio. E quando. prose- 
guirono il viaggio il 14 luglio, li 
fecero accompagnare da un 
servo e da tre buoi carichi di 
vettovaglie. 


» A 4700 metri 


Erano giunti in una zona do- 
ve nessun europeo aveva mai 
messo piede. Era la zona del 


ti. L'Aufschnaiter invece riai- 
traversò nuovamente il Suttlej 
su un ponte di legno per dare 
la scalata a un monte che lo 
aveva affascinato con la sua 
strana bellezza: il Budbud La. 
Sceso dall’altro versante, ripas- 
sò nuovamente il confine tibe- 
tano, e, pochi giorni dopo si 
ricongiunse ai compagni. E 
tutti s'incamminarono alla vol 
ta dell’Indo, 

Dopo mesi e mesi che non 
vedevano nessuno, s’imbattero- 
no finalmente ancora in esseri 
dalle fattezze umane, Enano no- 
madi, che guidayano greggi di 
migliaia e migliaia di pecore. 
E anche la neve finalmente era 
cessata. Le vaste pianure che 
attraversavano e che nutriva- 


vano il primo verde. Quale ef- 
fetto faceva questo colore, do- 
po mesi che non lo vedevano 
più! Le porte delle rupi e dei 
ghiacciai si erano aperte sullo 


il altopiano. Il Tibet, inospitale e 


demoniaco nei paesaggi e ne 


‘gli uomini, destò nei loro cuo- 


ri un sentimento strano, che 
non avevano mai provato: una 
gioia raccapricciante. 


Nomadi ospitali 


I nomadi della valle dell’In- 
do non erano truci e sinistri 
come gli abitatori delle monta- 
gne. Li ospitavano spesso nelle 
loro tende di pelle di jak e ii 
sovvenivano con cibi e bevande. 
In cima alle tende sventolav 
no le banderuole della preghie- 
ra, Gli uomini si raccoglievano 
all'entrata, attorno a un pic- 
colo fuoco alimentato con ste 
co di jak, facendo girare con 
nuamente il cioskor, il maci 
no della preghiera, con ie sue 
scritte sacre, 

Così attraversarono il La- 
dakh e arrivarono all’Indo pres- 
So Trashigong. Le autorità ti- 
betane non sembravano tanto 
entusiaste del loro arrivo, ma 


‘| mon fecero nessun serio tenta- 


tivo per impedir loro di prose- 


guire, A Gartok dovettero sob-; 


‘barcarsi a delle trattative, che 
si svolsero però in un'atmosfe- 
ra amichevole, A Garpòns fi- 
nalmente li munirono di passa- 
porti fino ai confini del distret- 
to di Gyabnak; qui giunti pe 
rò essi avrebbero dovuto vol 
gere a. sud e lasciare il Paese, 


no le immense greggi, mostra-; 


«viaggio santo». Avrebbero vo- 
luto anch'essi fare questo viag- 
gio, che si svolge attorno al la- 
go di Mansarowar, alto 4716 
metri, verso il Kailas. Ma non 
venne loro permesso. Poterono 
camminare però lungo le rive, 
ammirando la meravigliosa vi- 
sta del Gurla Mandhata, ché, 
con i suoi giganteschi strapiom- 
bi e i convolvoli di ghiaccio, si 
innalza di ben 3250 metri so- 
pra il turchese del lago. È 

Cammin facendo i tre esplo- 
ratori si unirono a una comiti- 
va di commercianti tibetani di 
Garhwol diretta verso est, At- 
traversarono con loro vari cor- 
si d'acqua, i quali tutti, alla fi- 
ne confluiscono nello Tsangto, 
fiume di notevole ampiezza. 

A Gyabnak vennero ospitati 
nella residenza del Bong Pa 
Chikyap, e vi rimasero parec- 
chi giorni, fino che giunse un 
corriere con l’incarico di ac- 
compagnarli a Tradiin, dove 
erano attesi da due alti fun- 
zionari di Lhasa. Dopo. lunghe 
e noiose discussioni, questi fi- 
nalmente acconsentirono (12 
agosto), di inoltrare al Gover- 
no la loro richiesta di poter ri- 
manere nel Tibet. Si scusarono 
delle lunghe formalità, attri- 
buendole al fatto della neutra- 
lità tibetana. Quattro mesi do- 
vettero attendere a Tradiin, 
per avere il lamyig (passapor- 
to), Ma in compenso vennero 
dati loro tali e tanti regali, che 
per molte settimane non ebbe- 
ro più da rompersi la testa per 
i bisogni della vita. 

(Continua) 

GUDO VALLESI 


«Turismo» 


Nella consueta veste signorile, 
ricca di illustrazioni veramente 
assai belle, «Turismo» offre mel 
numero uscito in questi giorni 
una serie di articoli di vivo in- 
teresse. Una. pagina di argute di- 
vagazioni turistiche è dovuta a 
Gianna. Manzini; «Cì sono troppo 
pochi Fritz nelle nostre Alpi» è 
il titolo di un articolo di Manlio 
Granbassi; Luigi Pescasio  s'in- 
trattiene sulle bellezze del Lago 
di Como mentre Luigi Pasquini 
parla della ricostruzione del mo. 
numento di Barbara Manfredi; 
Franco Fuscà presenta uno studio 
sull'artigianato italiano e Michele 
Vocino illustra quella piecola sin- 
tesi d'Italia che è il Gargano, 


New York, aprile 
Il direttore del settimana- 
le «Ricostruzione», Manfred 
George, in um articolo sui pia- 
ni sovietici per impadronirsi 
del mondo scrive che i collo 


chiaramente in luce il ma 
strale piano di Stalin per i 
prossimi anni, Non perchè egli 
sia stato su molti problemi di 
opinione diversa, Mao Tse- 
tung è rimasto così a lungo a 
Mosca, ma perchè c'era molto 
da parlare: è chiaro — sostie- 
ne il giornalista americano — 
che s'è trattato nè più. nè me- 
no che di gettare le basi per 
una concentrazione di forze in 
confronto della quale quella 
creata da Hitler con l'casse» 
era un giocattolo, 


Noi guardiamo troppo di ra-| 


to — scrive ancora Manfred 
George — una carta geografi. 
ca, E se anche in passato al- 
biamo volentieri scorso le pa- 
gine di un atlante e abbiamo 
in qualche modo presenti pae: 
sì e continenti, i centri poten. 
ziali e i confini come pure ie 
industrie e la capacità pro- 
duttiva delle popolazioni sì so- 


no talmente cambiati, che, se |, 


ron vogliamo giungere a con- 
clusioni errate, dobbiamo cer: 
car di orientarci sulle nueva 
realtà. Ciò che Stalin e Mao 
hanno discusso insieme è niem. 
te di meno che la fusione e la 
creazione di una gigantesca v- 
nità dei territori della Russia 
è della Cina. 

Poichè questa creazione nun 
può essere che sradua'e, Sta- 
lin cerca prima di tutto di ade- 
guarsi alla situazione presen: 
te. Perciò cerca di consent: 
re il nucleo di resistenza d 
due territori all'interno in mo- 
do da formare con essi un'uni- 
tà politica, militare e produtti 
va, Mentre i porti della costa 
cinese saranno posti più o me 
no sotto il controllo russo co- 
me una specie di posti avan- 
zati di sorveglianza e di attac- 
co, îl piano si propone soprat. 
tutto di ‘trasformare la parta 
orientale del paese in zona a: 
gricola e di rafforzarlo; pure 
in contrasto con la situazione 
attuale, mira a trasferire l'in- 
dustria dell'Oriente e concen- 
trarla più o meno verso Neri 
e verso Occidente, in modo che 


con noi in questo inferno. 
GUIDO MANACORDA 


s'innesti e si sviluppi sempre 
più con quella sovietica, 


qui cino-sovietici hanno messo ; 


In altre parole, tutto il ter- 
i ritorio cinese che finora era 
: collegato con il mondo occi- 
dentale non solo verrà da que- 
sto. straniato per le. comuni 
| misure russo-cinesi di contro 
lo sul commercio e le comuni- 
i cazioni, ma. sfuggirà anche 
come oggetto di un attacco 
eventuale, giacchè il vero cen- 
tro del potenziale industriaie 
cinese sarà il più lontano pos 
sibile dall’Oceidente, mentre si 
sarà avvicinato alla zona so 
vietica di protezione, protezio- 
ne non soltanto militare, ma 
anche di rifornimento, Il mez: 
zo milione di braccia cinesi — 
a cui altre e certo assai pi 
numerose seguiranno mm 
viate in Russia, saranno ado- 
perate nella costruzione di fer- 
rovie e ponti sotto la direzio- 
ne di tecnici sovietici, D'altra 
parte Mosca invia propri tec 
nìci in tutte le industrie chia- 
ve, nei porti e in tutti i punti 
d'importanza economica e stra 
tegica, Di questo piano fa pat- 


SAPONE 


SAPONI 


Partire dalla Cina 
per conquistare il mondo 


L’indagine di un americano sui piani di Mosca 


te anche la costruzione di una 
flotta. cinese, e la Russia as 
sumerà, per esempio, la dire- 
zione dell’Accademia navale di 
Tsingtau che gli Stati Uniti 
d'America hanno.a suo tempo 
istituito per Ciang Kai-scek, 

Tutti questi progetti sono, a 
causa della immensa estensio- 
ne del territorio, della sua a- 
gricoltura arretrata e della 
scarsa educazione della popo- 
lazione, senza immediate con. 
seguenze, Ma posti sopra un 
piano. distribuito nel tempo, 
offrono la visione di una base 
di potenza incrollabile e pra- 
ticamente imprendibile da «do- 
ve um giorno sì potrebbe vera- 
mente governare il mondo, 

Per questo, maturalmente, 
occorre tempo, E” quel tempo 
di pace di cui i russi hanno 
bisogno: e perciò  cercheran- 
no di evitare la guerra, anche 
se non trascureranno gli svi- 
luppi della loro guerra fred» 
da in Europa e nell'Asia sud- 
orientale. 


CURA 
RISTORA 
RINGIOVANISCE 
LA PELLE Ti 
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UNA TESTIMONIANZA NON SOSPETTA SULLE AGGRESSIONI IN ISTRIA 


«HANNO INFIERITO CONTRO DI NOI | 


EI MILITI STAVANO A GUARDARE» 


Tutti gli. sforzi della propa- 
ganda jugoslava puntano da ie- 
ri. verso un unico obiettivo: 
cancellare la penosa impressio- 
ne prodotta nell'opinione pub- 
blica dall’ondata di terrore sca- 
tenata da miliziani e agenti di 
polizia nella Zona B. Stampa e 
tadio frascurano di asannare 
al «plebiscito» così faticosamen- 
te raggiunto con le macchine 
calcolatrici. di Belgrado, anzi- 
chè con le votazioni effettive, e 


sono’ stati sospesi cortei, fiacco! 


late e sagre, che erano stati 
predisposti per salutare il 
trionfo della menzogna e della 
prepotenza. 

Dopo la documentata denun- 
zia, con precisi riferimenti a 
episodi, nomi di località ed e- 
lenchì dî vittime, il Governo di 
Belgrado sta sfornando sméen- 
tife su smentite, che però re- 
stano tutte nel generico, nellà 
negazione semplicistica dei fat- 
ti e quindi non convincono nes- 
suno. Sì è perfino tentato di 
negare l'aggressione ai giorna- 
listi con un impudente comuni! 
cato ufficiale della V.U.J.A., la 
quale sostiene fra l’altro che 
nè la polizia nè gli organi mi- 
litarì parteciparono comunque 
alle aggressioni; o vennero ‘ri 
chiesti di intervenire ‘in difesa 
degli aggrediti. Molto opportu- 
na è giunta pertanto l'esplicita 
testimonianza fatta a Radio Ve- 
nezia dal giornalista triestino 
Guido Botteri e dal corrispon- 
dente del «Times» Fred Manor, 
che hanno precisato in termini 
‘inequivocabili. di essere stati 
assaliti în presenza di ufficiali 
dell'armata jugoslava, i qua- 
li, quando non diedero man 
forte agli energumeni, stettero 
impassibili a guardare. 

Il sig. Manor ha fra l'altro 
dichiarato: «L'incidente per se 
stesso alquanto spiacevole e im 
certi’ momenti ariche pericolo- 
so, non sarebbe stato tanto tra- 
gico se non ci fosse stato il 
netto rifiuto da parte delle au- 
torità. jugoslave presenti. di 
mantenere l'ordine pubblico e 
di proteggere î due giornalisti, 
‘che sì sono legittimati per tali. 
Donne isteriche — continua il 
Manor — insieme con una per- 
sona evidentemente squilibra- 
ta, hiunno infierito contro di noi 
e contro la nostra macchina 
sotto gli occhi di militi della 
difesa popolare, è quali sì so- 
no evidentemente divertiti, e 
alla presenza di un capitano 
dell’esercito jugoslavo, che os- 
servava compiaciuto la scena. 
Alle mie rimostranze, il capi» 
tano, che rappresentava pure 
una forza posta nella Zona B 
per conto delle Nazioni Unite e 
incaricata di mantenere l’ordi- 
ne, si è rifiutato dì intervenire 
dicendo che la cosa non lo ri- 
guardava. Dei militi della dife- 
sa popolare, qualcuno se Vè 
squagliata, altri sono rimasti e 
hanno finto di non compren- 
dere». 

La VU.J.A, è servita, e da 
una fonte non sospetta, 

Da ieri la difesa popolare 
dà la caccia sui piroscafi e sul- 
le corriere in partenza per la 
Zona A alle persone che po- 
trebbero testimoniare sulle 
violenze scatenatesi nelle citta- 
dine e mei villaggi. Dall’auto- 
corriera di Buie diretta a Trie- 
ste, îeri sono state fatte scen- 
dere e sono state rispedite a 
casa alcune persone con l’ord$ 
ne di non fiatare e di non mo- 
strarsi in giro. In altri casi 
qualche famiglia è stata fatta 
partire, ma senza è? figli, che 
sono stati trattenuti quali o- 
staggì dalla polizia. 

Le violenze comunque pare 
non accennino a scessare, per- 


f 


chè a Capodistria sono state 
compiute altre spedizioni puni- 
tive. La casa dell'avv. Ponis è 
stata devastata, e così l’abita- 
zione della famiglia Fornasaro. 
Squadre di titini, accompagna-} 
te da militi della famigerata | 
U.D.B.A., hanno visitato purec- 
chie abitazioni fra le due e le 
tre di notte seminando il pa- 
nico in tutta la città. Secondo! 
quanto ‘ha raccontato uni pro-! 
fugo nel corso d'una riunione! 
tenuta dal fronte popolare dl 
Cittanova, il noto’ terrorista 
Umberto Sain ha ammesso di- 
sinvoltumente che l'ordine del- 
le devastazioni e delle bastona- 
ture venne dall'alto, in quanto 
ad ognì costo si doveva rag- 
giungere il successo preventi- 
vato. Nonostante gli ottimì ri- 
sultati ottenuti, egli ha detto, 
ci sono ancora qui molte per- 
sone indesiderabili che devono 
andarsene. 


i 


Ist, Rittmeyer; dal dott. Irmo Le- 
gat 1000 pro \C.R.I. e da Anto- 
letta e Ferruccio Sbisà 1000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Carolina de Fon. 
tana ved. Cosulich, da, Emma e 


ing. Antonio Ruzzier lire 2000 pro 
Esuli istriani; da Anna de Salva- 
tori 500 pro Villaggio del fanciul. 


lo; da Gisella ved, Tarabocchia 
500 e da Umberto e Bruna Tara- 
bocchia_ 500 pro S. V. de' Paoli 
(Sez. S. Giusto); dall'ing. Bruno 


GIORNALE DI TRIESTE —- 


La condanna a 24 anni 
chiesta dal P.M. per Graziani 


L’ex maresciallo dovrebbe scontare in questo caso 
ancora fre anni - Inizio delle arringhe della Difesa 


Roma, 20 

Non ha occupato molto tem. 
po questa mattina il gen, ‘Ga 
lasso per concludere la sua re- 
quisitoria e far conoscere in 
quanti anni di reclusione, se- 


sistere la pena da infliggere a 
| Rodolfo Graziani, Infatti tut- 
iti gli argomenti che costitui 
scono la complessa vicenda e» 


condo il suo parere, dovrà con-| 


e Bianca Tarabocchia 500 e da;rano stati trattati dall'accusa 
MEI a 500 pro tore pubblico. Non rimaneva 
In memoria di Maria Trebbi, {che da affrontare la questione 
dalle famiglie Rodi e Ceritali lire sul terreno specificatamente 
giuridico, per replicare a prio- 


1000, dalla fam. Peterlini Sante 
500, e da L. e G. Pilli DI) {ri a quella che sarà la tesi del- 
ai 


2000) 
tmeyer;' dalle famiglie 


Ist. (Ri la difesa, tesi che Carnelutti. 
novesi, ‘Prott e Battelini 3000 pro j- LERNIA IRE 3 rules 

ZE aa lean jsecondo un'antica abitudine 
Ass. famiglie eaduti in-guerra; dal ‘forense, già ha prospettato: 


dott. Rente Najedly 500.pro C.R.I. CS 
In memoria del gr. uff, dott. | che non possono cìoe essere 


Arnoldo de Frigessi di Raitalma, |&pplicate a Graziani, per inef- 
dalla sorella Elisa col marito Giu-|ficacia originale o quanto me- 
seppe Luzzatto lire 5000 pro Ist. ino sopravvenuta, le norme ec- 
Rittmeyer; da Emilia Castelbolo-} cezionali contenute nel capo di 
gnese Tedeschi 2500 pro Fondo Fri- imputazione; che, d'altra par 


Fra gli episodi più tipici del- 
la beffa elettorale di domenica 
scorsa, vi è quello narrato da 
un giovane di una frazione dî 
Buie denominata Briz di Col-! 
latto. Nel corso della notte egli | 
si avvicinò all’unica sede elet-: 
torule del villaggio, e attraver-; 
so le finestre che davano nel- 
l'interno vide i membri della 
commissione seduti attorno ad! 


un tavolo e ‘intenti tutti a se-i 
gnare le schede, poi le piega-| 
vano con cura e le depositava-| 
no quindi nell'urna, ben inteso 
dopo essersi garantiti. che la} 
votazione risultasse plebiscita-; 
ria, cioè al cento per cento. | 


[ ELARGIZIONI VARIE ]| 


In memoria di Fiavio Fossi, da 
la famiglia lire 2000 pro Madri 
Ausiliatrici e 1000 pro Mutilatini. ; 

In memoria di Luigia ved. Va-} 
lentinuzzi, dai dipendenti de «La 
Sanitaria Adriatica» lire 2500 pro 


{2760 (—), Meridelettrica 889 (+97), 


ue 2500, pro Unione O sl tetto imputato. s Grazia! 
5 È ERE SI: ili non è punibile secondo le 
inorme del Codice militare, e 

BORSE E MERCATI iche in via subordinata, anche 
ILÀN se il fatto, in astratto, fosse 

MILANO Poi di È Tiuridi 

Centrale | 6940 (+90), Generali | PHDIbIle, esso sarebbe giuridi- 


ri camente giustificato dal fine di 
i 0 | salvare l'onore e la vita della 
(+170), Cucirini 7775 (+15), Lini-| Patria. 


ficio' 922 (+10), Cot, Mer. 1930} E così: la conclusione del 


i(—130), Unione 184000 (1000), Fi-i Procuratore Generale è stata 


= 505; Go for Do nari) istamane oltremodo rapida. 
nia s05) , Finsider 4% i), i i Di 
iva 198 (25), Catini SM (48.80), | n i e shiesto la condano 
Pisa ooo. Sopra ani Anziani a alan lE 
(0.25), Fiat 406,50 (-+1.60); Sade | elusione, in base all'art. 51 del 
989 (+3), Edison 1916 (+6). Seso | Codice penale militare, che 
2185 (+7), Sip 1062 (+5), Vizzola | prevede il reato di tradimento. 
In tale pena jl rappresentan= 
Terni ne e Do atte idella Pubblica Accusa ha 
GEA, 100). Anie , voluto. ch issero contenu» 
AI ivoluto. che ven 
Lio 3050, cata a (+, Caa | amen le ‘altonuanti. generi 
irelli 695 ex 50, Pirelli e €. 947 |che di cui potrà beneficiare 
ex 30. N l’ex-maresciallo. 
TRIESTE Su tale pena dovranno esse- 


Generali 640 (+20), Assicuratri- | re applicati 17 anni di condo- 
ce 785 (—), Ras 1905 (15), no, il che significa che, se il 


{s 


Tribunale dovesse aderire alla 
richiesta del Pubblico Ministe- 
ro, Graziani dovrebbe ancora 
scontare tre anni dj carcere, 

L'imputato: ha ‘accolto eon 
calma le conclusioni del pub- 
blico accusatore. 

Il primo difensore, prof. Gia. 
como Primo Augenti, inizia la 
sua arringa prospettando al 
Tribunale un quadro degli av- 
venimenti dopo il 25 luglio, sof- 
fermandosi particolarmente a 
tratteggiare come l’Italia gium- 
se all’armistizio. Afferma che 
con tale atto, il Governo rinune 
ciò alla sua sovranità e cessò 
in pratica di esistere, e si ri- 
chiama, a questo proposito, an- 
che allo stato d’animo degli al- 
leati nei confronti del Gover- 
no Badoglio, al quale non fu 
concesso, Per lo meno in ‘un 
primo tempo, il diritto di al- 
leanza. «Tutto ciò — secondo il 
difensore — è ‘sufficiente a spi 
gare il rancore del maresciallo 
Graziani verso Badoglio e gli 
alleati, ele ostilità di tutti. i 
militari: per il. modo come Var- 
inistizio: dell’8 «settembre era 
stato condotto». 

«L'abbandono di. Roma da 
parte del Re e del Governo — 
coutinua. l'oratore. — è stato 
prospettato come una necessi- 
tà, perchè non vi erano le for- 
ze capaci di poter resistere, Ma 
allora si deve dire che, allo 
8tesso modo, era una necessità 
anche. il rimanere, per contra- 
stare i tedeschi nei limiti del 
possibile, a tutela dei tre quar- 
ti dell’Italia che erano stati ab- 
bandonati a se stessi. 

«Si è fatta dell'ironia sulle 
rappresaglie tedesche, minac- 
riate. da Hitler contro l’Italia, 
Ma si sapeva che in Polonia i 
soldati tedeschi usarono il fer- 
ro, finchè rimasero sul suolo 
polacco, e il fuoco quando»lo 


abbandonarono. I tedeschi era- 
no stati presi alla sprovvista 
dagli avvenimenti del 25 luglio, 
ma fin da quel giorno essi pre- 
pararono il. piano offensivo 
contro l'Italia. Dello stato d’a- 
nimo di Hitler e degli alti co- 
mandi tedeschi contro l’Italia, 
se ne ha una documentazione 
precisa nel diario di Goebbels, 
Il quale riferisce che il 9 set. 
tembre il fiihrer era. già fer 
mamente deciso a fare dell’Ita- 
lia «tabula rasa». In data 14 
settembre egli parla di misure 
già messe in atto, per far sì 
che «il tradimento dell’Italia 
non sia per î tedeschi una ca- 
lamità nazionale». 

«Che cosa sarebbe avvenuto 
dell’Italia, se Graziani, come si 
è detto dall’Accusa, si fosse] 
chiuso in un convento? E voi,j 
giudici, dovréste segnare nella | 
vostra sentenza che è traditore 
colui che ha. fatto olocausto 
della sua vita, del suo passato, 
per il bene della patria?». Que. 
ste parole del difensore com. 
muovono Graziani, e ima lagri- 
ma riga il suo wolto. 

Occupandosi del giuramento, 
îl difensore afferma che nesr! 
suno, anche fra i più fedeli al 
Sovrano, al momento in cui haj 
visto in gioco gli interessi del: | 
la Patria, ha pensato al giura-; 
mento, e cita a questo propo- 
sito una frase attribuita, da un 
diarista, a Badoglio, il quale, 
mei giorni precedenti al 25 lu 
glio, avrebbe detto che «se il 
Re non si fosse liberato del fa- 
scismo, egli si sarebbe sentito 
sciolto dal giuramento e sareb- 
be diventato. il Presidente del- 
la Repubblica italiana». 

A questo punto Augenti so- 
spende la sua arringa per ri- 
prenderla nella udienza di do- 
mani. 


GlORIIATLII SPO 


‘Assegnati a Trieste] IL CICLISMO EUROPEO IMPEGNATO NELLA R-N-R 


i campionati di artistico 


A Monfalcone quelli su pista 
La C.T.F. della F.T.H.P. ren-| 


de noto il calendario delle pro- i 
ve di campionato e di altre 
prove di carattere nazionale, 
tra cui i campionati di corsa 
su strada e su pista e quelli di 
pattinaggio artistico. Appren- 
diamo così che è stata asse- 
gnata a Trieste la prima'prova 
del campionato nazionale di 
pattinaggio artistico per le ca- 
tegorie prima e seconda e cop- 
pie, nonchè il campionato na-| 
zionale per la categoria allievi 
maschile e femminile; la data; 
di effettuazione di detti cam-i 
pionati è stata fissata albil! 
giugno prossimo; a Monfalco-| 
ne invece sono stati assegnati, 
con svolgimento il 23 luglio, i 
campionati nazionali di corsa 
su pista per atleti delle cate- 
gorie prima maschile e secon- 
da femminile. 


RITI dia, 


I CAMPIONATI DI RIO 


Il ritiro dell'Ecuador 


Rio de Janeiro, 20 

L'Ecuador ha informato il 
Comitato organizzativo di Rio 
della sua decisione di non pare 
tecipare ai prossimi campio- 
nati del mondo di calcio. L’E- 
cuador doveva partecipare ad 
un girone eliminatorio con U» 
rugùay, Perù e Paraguay, 


IL TORNEO TENNISTICO DI ROMA 


TRABERT BATTUTO 


dal francese Destremau 


‘allenatore anche 


M. Del Bello regolatato da Quist 


Roma, 20 
La quarta giornata dei Cam- 
pio ati internazionali d’Italia 
è stata caratterizzata da in- 


‘contri di maggiore rilievo e la: 


folla è intervenuta più mume- 
tosa che nei giorni scorsi. La 
giornata odierna registra due 
risultati clamorosi: la sconfitta 
dell'americano Trabert ad ope- 
ra del francese Destremaue la 
cattiva prova di Marcello Del 
Bello contro il N. 2 australiano 
Quist. 5 

Trabert, dopo éssersi facil 
mente aggiudicato i primi due 
«set», ha perduto di misura il 
terzo ed ha finito dominato da 
Destremau, il quale ha disou- 
tato un incontro intelligentis- 
simo, tenendo testa con un ot- 
timo piazzamento al gioco. a 
fiete formidabile tecnicamente 
ma spesso ingenuo della gran- 
de speranza americana. Per 
Marcello Del Bello nessuna at- 
tenuante. Già in occasione del 
suo incontro con Noghes erano 
state formulate delle riserve 
circa il suo stato attuale di for. 
ma. Oggi ha confermato questi 
dubbi e si è rivelato assai a 
cotto di fiato, perdendo in 
quattro «set» contro l'ottimo 
Quist. Rolando Del Bello ‘inve- 
ce si è comportato assai bene 
éd ha battuto nettamente l’in- 
glese Mottran, confermando di 
attraversare un momento par- 
‘ticolarmente felice. E° dovero- 
so segnalare l'ottima difesa di 
Sada contro uno dei favoritis- 
simi del torneo, Sidwell. Se a- 
vesse avuta maggiore freddez-, 
za avrebbe forse potuto fare 
ancora meglio, comunque il suo 
comportamento odierno è sta- 
sto. veramente degno di nota. 
Da Sidwell ci si aspettava un 
po? di più: sempre imbattibile 
nel gioco ‘a, rete, è mancato nel 
gioco da fondo campo. Gli al- 
tri incontri hanno visto vinci- 
tori in genere i favoriti. 

Ecco i risultati registrati que- 


Tuckey 6-1, 6-3; Bossi b. Bou- 
tin 6-2, 6-1; Cuertier B. Mot- 
tram 1-6, 6-4, 6-1; Walker b. 
Gullbrandsson 6-4, 1-6, 6-2; Cur. 
ty b. Bologna 62, 8-6. 

Doppio maschile: Carles 
‘Bartroli b. Medici-Zampori 6-3, 
3-6, 8-6, 6-2. 

Doppio misto: Charbonnier- 
Zampori b. Crnadak-Petrovic 
9-7, 6-1; Hermsen-Scribani b. 
Isaac-Laszlo, 6-2, 6-8, 8-6; Neu- 
mann-Huber. b. Tonolli-Caccia 
1-6, 9-7, 6:3. 

Ecco i risultati del pome- 
riggio: 

Singolare maschile: Trabert 
b. Matous 6-4, 6-1, 6-0; \Berge- 
lin b. Harper 7-5, 46, 3-6, 6-3, 
6-1; Sidwell b. Saca 6-3, 3-6, 
6-2, 7-5; Dorfman b. Weiss 6-2, 
6-3, 6-2; Cucelli b. Olozaga "7-5, 
6-2, 6-3; R. Del Bello b. Mot- 
tram 6-4, 6-2, 6-2; Kovalesky 
b. Pautassi 6-4, 6-8, 6-4, 6-3; 
Destremau b. Trabert: 2-6, 2-6, 
8-6, 6-3, 6-3; Johanson b. Du- 
cos De La Haile 61, 6-1, 6-1; 
Quist b. M. Del Bello 6-3, 1-6, 
6-2, 6-4 Drobny b. Remy 6-2, 
6-2, 6-4. i 

Singolare femminile: Moran 
b. Seghers 7-5, 6-3. 


La prima della Facchinetti 
Vittoria a tavolino 
del Tennis Triestino 


Siamo informati che la Fede- 
razione italiana tennis, consta- 
tato che i giocatori Dapozzo 
e Giacometti, che domenica 
scorsa hanno partecipato con 
i colori della squadra di Udi- 
ne all'incontro di categoria B 
per la Coppa Facchinetti con- 
tro il Tennis Triestino B, non 
si. trovavano ‘in regola con il 
cartellinamento, ‘ha disposto 
che le partite giocate dai sum- 
menzionati due giocatori: ven- 
gano considerate come perdute 
per la squadra di Udine. Di 


sta mattina al Torneo interna-| conseguenza il Triestino B Wie- 


zionale di tenmis: | 

Singolare maschile: Canepe- 
le b. Paish 6-1, 4-6, 6-8, 6-2, 97; 
Camik b. Gori 6-2, 6-3, 1-6, 6-1; 
Blomquist b. Bartroli 6-3, 6-2, 
6-7; Davidson b. Pavlovi 6-2, 
6-1, 6-2; Patty b. Stalios 6-4, 
61, 6-0. 

Singolare femminile: Hilton 
b. Manfredi 9-7, 6-2; Scofieli b. 


ne a fruire di 3 vittorie avta- 


| velino. che, aggiunte .a quella 


conseguita nel doppio per ri- 
nuncia. dell'ospite, invertono il 
risultato complessivo, dando la. 
vittoria nella. prima giornata 
ai tennisti triestini per 4-2. Do- 
menica prossima si giocherà 
l'incontro Gorizia-Udine a Go- 
rizia. 


ROBIC «TESTA DI VETRO» 
ai comando dopo due tappe 


Il francese primo a Frosinone e 


j “Napoli, 20; 
Decine di migliaia di perso-! sitio del fratello e di Martini. 
ne sono convenute nelle prime | Al bivio Pofi sì attacca la pri- 
ore del mattino lungo tutte lei mg salitella, Baroni conduce 
strade che dal centro, di Roma! senza alzarsi sui pedali. La 
portano al quartiere periferico | pella strada che porta a Ce- 
dî Centocelle dove era fissuttiprano e al bivio d’Arce viene 
la partenza della Roma-Napo! superata @ passo turistico, 
Roma. La prima tappa di Que-|Quasi tutti è concorrenti han- 


sto riprenderà, anche per Vau-} che regola 


sta originale competizione cì 
ha portuto da Roma a Frosino- 
ne: 78 km. e cento metri com- 
piutì a cronometro dietro «mo- 
toscooter». I conduttori delle 
«motoscooter» indossano una 
tuta azzurra, "i corridori porta- 
no tutti il casco. 

Partono a due minuti l'uno 
dall’altro. Il vecchio Ferdinan- 
do Grammel che mel. lontano, 
1902 vinse' la \prima Roma-Na- 
poli-Roma, disputata’ quell’an- 
no in una sola tappa anzichè 
in 4 come oggî, abbassa la ban- 
dierina,. lu motoscooter scop- 
pietta. e .ilè corridore decolla 
sulla via asfaltata volando con 
un rapporto che arriva per al- 
cuni fino al 13 per 49. Il primo 
a partire è Mario Ricci. Sono 
le 8.30, Marcel Kint, parte sur 
bito dopo- alle 8,32. Quindi è la 
volta di Antonio Bevilucqua e 
via di seguito degli altri La 
media è altissima, le auto al 
seguito, partite subito dopo, 
stentano a riprendere contatto 
con è corridori. Bartali, che 
tiene molta bene il rullo dello 
in. salita, 0- 
scilla sulla media di 60 chilo- 
metri. Egli ha ancora îl bruccio 
incerottato. Inizio spettacolare 
di Coppi che in alcuni tratti 
supera i 65 chilometri. Ogni 10 
chilometri viene informato dei 
tempi di Van Steenbergen e re- 
sta un po’ meravigliato, perchè 
anche il belga marcia fortissi- 
mo. Assistiamo per un tratto 
all’azione sciolta di Bobet: la 
sua medid è fra le migliori. A 
San Cesureo ha superato Mar- 
tini e tenta la caccia a Magni, 
che però sempre glì sfugge. 
Nella discesa di Lubico, Bobet 
passa a 70 chilometri all'ora: 
Guerra, che lo segue, “sorride 
soddisfatto. Anche Robic mur- 
cia con speditezza, 

La salita di Ferentino decide 
la corsa, E° quì che il vincitore 
ha compiuto il miracolo, Robic 
ha impiegato poco più di una 
ora con una media superiore ai 
60 chilometri orari. Sulla salita 
di Ferentino la motoleggera di 
Coppi ha un improvviso arre- 


nn 


ORDINE D'ARRIVO 
della Roma-Frosinone 


1) Robic in 1 ora 2924" alla 
media di km. 52 circa, 

2) Fausto Coppi 1 ora 30410"; 
3), Van Steenberger 1 ora 33' 


37 guraz. (5):C 
i Magni 
Fiorenzo 1 ora 3 ; Logli 1 


ora 36'54*; 8) pari merito Bar. 
tali e Leoni 1 ora 397"; 10) 
Bevilacqua 1 ora 3924; 11) 
Toccaceli 1 ora 40'27"'; 12) Ros- 


738"; 13) Conte 
14) Coppi Serse 
15) Keteleer 1 


3 19) Mag: 
gini Luciano 1 ora 4853; 20) 
Baroni 1 ora 4418", 


___—_—__—_—_—_y_ nn 


sto. Fausto prosegue da solo, 
ma nélla discesà’l'allenatore lo 
raggiunge e Coppi riprende la 
sua veloce corsa. L'arresto gli 
surà fatale: ‘per 46” perderà la 
prima tappa della competizione. 

L'inizio della seconda. tappa 
è piuttosto calmo. Conducono 
Keteleer e Corrieri a trenta di 
media sotto il sole cocente. La 
colazione consumata a Frosi- 
none a base di fettuccine e 
bistecche com piselli ha intor- 
pidito Vazione dei corridori, 
Subito, al primo chitcmmetro, 


Maggini Laciano è a-terru per| Martini, quinto Bobet. Poi ar-|aspettative fra gli sportivi trie- 
un guasto ai cambia, ma pre |riva Leoni, con 11” di distacco, | stini, specialmente dopo aver 


no i muscoli imbastiti per ta 
sgambettata di stamane @ ol- 
tre cinquamta Vora, Coppi, com 
i suoi gregari accanto, sorve- 
glia Magni che appare il più 
{ fresca, «Ecco Coppi; ecco Bar- 
itali» gridano le ciociare sui 
bordi della Casilina da dove si 
stende immenso il verdo già 
‘ declinante del grano, 

Dopo il saliscendi di Arce il 
gruppo è. sempre compatto, 
Non vi è stato alcun accenno 


ORDINE D'ARRIVO 
della Frosinone - Napoli 


1) Coppi Serse in 4 ore 19 
27" alla media di km, 36.498, 

2) Maggini Luciano, 3) Sa- 
limbeni, 4) Martini, 5) Bobet, 
tutti col tempo di Coppi; 6) 
Leoni 4 ore 19748", 7) Corrieri 
stesso tempo; 8) Conte 4 ore 
19'50'; 9) Bevilacqua 4 ore 21” 
37”; 10) Rossi 4 ore 2215"; 
11) Bini 4 ore 22/40”; 12) Cop- 
Di Fausto, 13) Van Steenber- ( 
ger, 14) Robic, 15) Baroni, 16) 
Bartali, 17) Fornara, 18) Pon- 
tisso, 19) Casola, 20) Maggini 
Sergio, 21) Logli, 22) Keteleer, 
23) Magni, 24) Poccaceli, tutti 
con .l tempo di Bini. 


TIINAACANIRANANAN 
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di battaglia. Si va ora verso 
Cassina ad una media che ra- 
senta } 458. Nella bombardatis- 
sima cittadina, in via di Re- 
surnezione, si passa alle 15,6, 
Il premio di traguardo viene 
vinto da Corrieri. Kint si im- 
pegna ma non la spunta col 
piccolo corridore siciliano. Lu 
gli è secondo, Su una rampet- 
ta prossima ala storica loca- 
lità dove si incontrarono Vit- 
torio Emanuele e  Garibatdi, 
Bartali tenta una sortita, C'op- 
pi ne approfitta per farne una 
delle sue ma Van Steenbergen 
sorveglia e svenia ogni insidia, 
Suî saliscendi che portano @ 
Capua, merlettati sulle cime 
da {rotte di contadini, I grup- 
po si snoda tra Vindifferenté e 
lanmoiato. Il paesaggio è mé- 
raviglioso. Sul rettilineo albe- 
rato di Capua Vandatura si fa 
più sostenuta, ma nessuno ce- 
de, A Capua si passa alle 17. 
Ormai siamo saliti a 35 chi 
lometri di media. Il passo dei 
corridori è sciolto e meloce. 
Caserta viene superata di inifi- 
lata. Ovunque la folla è impo- 
nente e festante. La polizia 
stradale stenta a mantenere 
l'ordine. Per fortuna non. sî 
verifica alcun incidente. Via 
via che ci @pprossimiama @ 
Napoli l'impressionante corri- 
doio umano si stringe, Quan- 
do passano î corridori î? cla- 
more e la confusione raggiun 
gono il diapason. E' proprio 
alle porte di Napoli che îm- 
provvisa e ‘impreveduta si 
scatena la battaglia. Il roma- 
no Toccaceli fugge e acquista 
una trentina di secondi, Bobet 
gli è addosso seguito da Bevi 
lacqua, Luciano Maggini e Sa- 
limbeni, Fausto Coppi incurica 
il. fratello Serse a ‘mantenere 
è contatti, ma è fuggitivi; mon. 
vengono più ripresi. T'occaceli 
viene superato dal quintetto 
scatenano come una furia men- 
tre'-Bevilacqua buca. e viene 
così escluso dalla volata. 
Nella volata Serse Coppi al- 
za la gobba e vince di prep 
tenza su Luciano Maggini. 
Terzo è Salimbeni, quarto 


Serse a Napoli 


Corrieri, ‘quindi 
giungono Conte e Bevilacqua € 
infine il gruppo dominato da 
Fausto Coppi. 

Nessuna meraviglia se que- 
sta prima fase della. Roma- 
Napoti- Foma vede quattro 
stranieri net! primi cinque po- 
sti della classifica, Forse gli 
alacri organizzatori della ma- 
nifestazione non l'avevano pre- 
visto, ma la ‘corsa quadrifrom- 
te che avrà il suo epilogo do- 
podomani al velodromo Appio, 
appare fin. dall'inizio non mol- 
to dissimile da quelle famose 
kermesse. ciclistiche ornganiz- 
zate in Olanda e in altri Pae- 
si mordîci, kermesse ‘che la 
stampa ‘italiana’ aveva tanto 
deprecate . all'indomani dei 
campionati del mondo, Il qua- 
dro sinottico della prima gior- 
nata è intta in questa .consta- 
tazione più 0 mena amara a 
seconda dei gusti. 

I due tratti dietro motoleg- 
gere e il percorso pianeggian= 
te nel resto della competizione 
fanno il gioco degli specialisti 
di questo genere di gare, e gli 
specialisti sono purtroppo tut- 
ti stranieri. Fausto. Coppi si 
sta battendo da leone ma bi- 
sogna riconoscere che egli è 
î solo degli italiani che possa 
contrastare il passo ai Van 
Steenbergen, ai Kint, é alla 
luce dei fatti, anche aî Robic 
e ai Bobet. Questi ultimi sonid 
stati i corridori che hanno 
maggiormente impressionato 
nella tappa affidata al’ ivlo 
delle moto e alla corsa viso 
Napoli. Rebic è. stato senza 
dubbia il migliore in salita, 
Coppi che per lVordine di par- 
tenza proseguiva a molta. di- 
stanza, a dire la verità non si 
\è soverchiamente preoccupato 
di «Testa di vetro», certamen- 
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Classilica generale | 


1) Robie in 5 ore 52°4”. 

2) Coppi Fausto 5 ore 52'50"'; 
3) Bobet 5 ore 54'49”; 4) Van 
Steenberger 5 ore 58'17”; 5) 
Kint 5 ore 58'39; 6) Magni 5 
ore 58°42"; 7) Leoni 5 ore 58° 
50; 8) Logli 5 oi Sor 
Bevilacqua 6 ore l'1"; 10) Con- 
te 6 ore 1'27”; 11) Coppi Ser. 
se 6 ore 1'49”; 12) Bartali 6 
1'47; 13) Corrieri 6 ore 
4) Martini 6 ore 2'38"; 

15) Toccaceli 6 ore 3'7”; 16) 

Maggini L. 6 ore 3°22"; 17) 
Keteleer 6 ore 5"; 18) Rossello 


6 ore 5'19'; 19) Bini 6 ore 5° 

55°’; 20) Baroni 6 ore 6'58"", 
ava vara aaa TEO NIRO 
te se gli fosse stato più a con- 


tatto le cose sarebbero cam- 
biate. Ma questo discorso bi- 


sogna rimandarlo alla cong | retribuzioni costi, ecc.,, ramo ine 


di dopodomani, quando si pro- 
veranno @ Terracina în linea 
dietro le motoleggere. 

Nella seconda tappa ha par- 
ticolarmente emerso Bobet, 
dalla taglia fisica e anche dal- 
la pedalata, Lemison ricorda il 
grande Linari, sempre vigile e, 
quello che conta, freschissimo, 
Bobet ha saputo cogliere la 
palla al balzo quando Bevilac- 
qua ha tentato il colpo alle 
porte di Napoli, colpo che non 
è riuscita per una foratura, E 
Coppi lo ha lasciato andare 
perche non voleva distaccarsi 
dalla ruota di Van Steenber- 
gen, da lui ritenuto ancora 
l'avversario da battere. Magni 
& Leoni per ora appartengono 
alla truppa di rinicalzo, è Bar- 
tali costituisce sempre la sor- 
présa anche se 9) minuti e mez 
za lo dividono dal primo, Do- 
mani riposo e dopodomani vi 
sarà certamente îa grande bat- 
taglia: da una corsa nata co- 
me un fiore esotiao forse po- 
trà sorgere qualche utile am- 
maestramento per i mostri 


= 


Venerdì 21 aprile 19590 —— 


MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 
DOLORI PERIODICI - NEVRALGIE. | 


CACHET FIATO 


«il cachet che non fa male al cuore 


AVVERTENZE £ 
IL PUBBLICO, 
Gli. vvisi economici possono 
sere o TERI 


B 

(3 
Unione “’ubblicità Internazionale 
Via S.. Pellico N. 4, pianoterra 
0 inviati e mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo, 

Agii importi degli .. vlsi si de 
ino aggiungere la tassa gover. 
nativa (comprensixa delle tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser- 
zione, e l'Imp. Gen, Entrata del 
3 per cento. 

Coloro che non intendono dere 
proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle of -te, delle caselle istituì. 
t. nei nostri uffici. verso paga. 
mento della quota dì abbonamen- 
to. che è lire 20 per cinque 
giornì, Questi avvisi vengono ac- 
cettari dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alla 18,30. 

Le offerte debbono a norma di 
legge, essere affrancate (con af- 
frencatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) è 
dite per posta. 


AVVISI ECONOMICI 


n nn] 
A OFF. PERS. SERVIZIO L.7 


PRESTASERVIZI ore combinar- 
si, lavandaia, personale raccoman- 
dato, offro. Battisti 9, Radetti, te- 
lefonare 96314. 62960 A 
PRESTASERVIZI capacissime, 
domestiche giovani offronsi, Tor- 
rebianca, 41, Rosa, tel. 7419. 118°. A 


I E 
B RICH. PERS. SERVIZIO L.20 
DOMESTICA stabile volonterosa, 
cercasi. Giulia 26, Caucich. 62949 B 
DOMESTICA tutto fare, con re- 
ferenze, cerca piccola famiglia. Via 
Locchi 8 porta 4. 62968 B 
DOMESTICA tuttofare, yolontero- 
sa, referenze, cercasi, XX Settem- 
bre 16, II, sin. 62970 B 
PRESTASERVIZI 8-12 sana capa- 
ce, referenze, cercasi. Piazza Vo- 
lontari Giuliani 6, Carcaterra. 
62955 B 
PRESTASERVIZI sappia cucina- 
té, con attestati, cercasi. Via San 
Lazzaro 8-II, destra. Rivolgersi 
mattinata, 62933 B 
RAGAZZA tutto il giorno o pome- 
riggio cercasi, con referenze. Ca- 
nova 28, Speri. . 62972 B 
n] 


CONTABILE bilancista specializ- 
zato materie contributive-fisca) 


È RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


dustriale, commerciale, marittimo, 


| AL GARIBALDI 
NFEDELM 


con REX HARRISON 


TAPPETI riparazioni lavatura pu- 
litura, massima precisione; Casa 
d’Arte Orientale, Mazzini 5. 

7 È 62930 CC 
e ——m——rr_e_—r——. 
D OFFERTE D’IMPIEGO L. 20 


APPRENDISTA 15-enne presen- 
tarsì Mazzini 5, tappeti. 62981 D 
AUTISTA con patente conducen- 
te caldaia vapore III grado cere. 
Offerte con referenze Cass. 11210 
Di UrP.I y 

MEZZA. lavorante sarta uomo cer- 
casi. XX Settembre 43. 62936 D 
PARTIES LILLO III I 
E RICH. CAMERE E PENS. L. 


CAMERA con comodo cucina, cer- 
cano sposi. Cass. 21243 E UPI. 
CAMERA vuota’ cercano giovani 
sposi, anche periferia. Rivolgersi 
via Galleria 15, Taucer, dalle 14-15. 
62945 E 


XY _OFF.CAMERE EPENS. L.2%) 
APPARTAMENTO (parte) indi 
pendente, affittasi distinti; quar-i 
tieri, stanze, scambiansi, Palma, { 
Goldoni 9-1. 958 Fi 
STANZA affittasi distinto stabile. 
Offerte Cass. 11196 F UPI. 7 
UFFICIO disponibile arredato, te- ? 
lefono, pianoterra, posizione cen-! 


GRANDE 
DEL CAPOLAVORO FOX 


Si ‘consiglia d’osservare l'orario d’inizio degli 
spettacoli: 15 - 16.45 - 18.30 - 20.15 - 22 


trale. Cass. 11197 F UPI. | 
Setta 21202 G UBI nn 
CONTABILE dattilografa prati-!@ ISTRUZIONE L, 20 
cissima tutti lavori ufficio, paghe | HERLIFZ School, lingue estere, 


referenze, assume incarichi. Cas- 


impiegati operai, assicurazioni, lezioni individuali e collettive. 
offresi, Cass. 11208 C UPI, Traduzioni, perizie, esami. Pon. 
CORRISPONDENZA — spagnola, !terosso 2, tel. 3121. 2 


G 
| INGLESE tedesco metodo specia- 
le accelerato. Pronuncia garanti- 
ta. Traduzioni. Rossini 14. 11182 G 
MATEMATICA, computisteria, ra- 
gioneria, istruisce insegnante pra- 
tico. Via Stuparich 8. 42772 G.! 


ici rc in | 
| OGGETTI SMARR. RINV, L.20| 
CHIAVI sette con gancio smarrite 
19 corr. sera, pregasi telefonare 
70-07. Riv. Galleria Protti 4. 
62965 H 
FOX pelo ruvido trovato paraggi 


francese, inglese, perfetta, assu- 
mo forfait, ore libere. Cass, 11198 


C; U.P.I. 
PENSIONATO lioydiano offresi 
come cursore o custode, con mi. 
nime esigenze, presso ditta o pri- 
vati. Cass. 21258 C UPI. 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti coloriture olio. Via- 
le Sonnino 9, portineria. 62951 C 
PITTORE eseguisce stanze, cuci- 
ne, appartamenti, coloriture olio, 
RARE di ROTA 62950 C 
DI volonterosa offresi pra- 
ticante ufficio, commessa o qual- SERRE CARA SI 


siasi lavoro decoroso. Cass. 11219 |} FF. APPART. E EL 
Ci APPARTAMENTINO mobiliato 2 


SUCCESSO! 


ENTE HA 


e LINDA DARNELL 


PIANINO germanico ottimo sta- 
to vend. Offerte Cass. 11201 NN 
(ore 

POLTRONE barbiere porcellana» 
te tipo sdraiabile vend. Via del 


‘Bosco 24, tel. 96052, 42757 NN 


do COMMERCIALI 1.35 


MOTORI Diesel marini industria» 
li, elettrici, betoniere, frantoi, moe 
tocompressori, Decauville, ecc. Te- 
lefonare 7819. 62963 O 
TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti vene 
de Calea, viale Sonnino 24, tele- 
fono 90441. 2990. 


Q AUTO MOTO CICLI L.35 
CARROZZINO moto e fuoribordo 
piccolo vend. Tel. 95328. Indirizzo 
UPI 62954 Q. 

MILLE-100 musone vend. o scama 
29736. 
62952 @Q 


biasi con Topolino. Tel. 


{ MILLE-100 II serie meccanica re+ 
| visionata vend. Rismondo 2 tele» 


fono 6959. 62966 Q 
MOTORE 12 HP vend. Battisti 27, 
bortineria, giorni feriali, dalle $ 
‘alle 12, 3 62941, Q 
TOPOLINO furgone o vettura cer- 
casi. Tel. 29874. 62946 Q 


R 


CAP. SOC. CESS.AZ. 1.40 


i DEPOSITO uova ingrosso detta» 


glio, darei in consegna persona ca» 
‘pace. Cauzione, Rivolgersi Univer= 
sal, via Caccia 8, I piano. 62956 R. 
GROSSISTA con magazzino, ne- 
gozio, ufficio, cerca socio capace 
commercio uova, con 500.000 e mos 
tocarro. Cass. 11226 R UPI. 
NEGOZIO commestibili centralisa 
simo vendesi prontamente, affare, 
Amministrazioni, telefono 48-12. 
62932 R 
NEGOZIO. piccolo centro avviato 
cerco, esclusi mediatori, Tel. 4669. 
62891 R 
SOCIO finanziatore affare avviato 
cere. Cass. 11205 R UPI. 
SPACCI vino superalcoolici trat- 
.toria ristorante vend. occas. Ban= 
co Caffè Tommaseo. 62957 R 


stem i i 
S_ CASE VILLE TERRENI L.40 


CASA con giardino; sette vani, bel- 
la vista, paraggi via dell'Istria, 


stanze, cucina, indipendente, af- 
cc ARTIGIANATO 1.20 | fittasi coniugi alleati. Offerte Cas: 
OROLOGI riparazioni ‘accurate, | setta 11201 I UPL 
massima garanzia. Hollesch Ferdì- | «eec"0c—ncovenenicen cor 
nando, piazza S. Giovanni 1. L ICH. APPART. BOTT. L.20 

62939 CC 

; i rà APPARTAMENTO cerco, vuoto, 
SARTA ripara rivolta vestiti uo- bili i 
mo donna. Diaz 4, Vidall. 62048 CO |SSauammente prelevo mobilio, De- 


M__VENDITED'OCCAS. L.20 


campioni, 
RA GTTIEeRi 


IL GIRO DEL MAROCCO 


Al belga Sercu 


la terza tappa 


Magador, 20 
La terza tappa del Giro cieli- 
stico del Marocco, la Safir- 
Mogador, di 136 chilometri, è 
stata vinta dal belga Sercu, da- 
vanti a Guy Lapebie. 


Otto nuotatori triestini 


La F.I.N. ha invitato le nuo- 
tatrici Belluschi, Bernini, Fla- 
minio, Longo e Relli della Rari 
Nantes, Bortoluzzi, Bressanin 
e Mayer dell'U..S. Triestina, a 
prendere parte a dei corsi 
di addestramento che saranno 
tenuti dal 20 aprile al 31 mas- 
gio presso le piscine di Milano 
e Torino. L'invito è stato rivol- 
to anche al giovane Ruttino 
della R. Nantes. 

Li N. considera le citate 
giovani quali «nuotatrici d’in- 
teresse nazionale» e si reoceu- 
pa. perchè esse possano inizia- 
re al più presto 'possibile la 
preparazione per la stagione 
futura. E’ molto difficile però 
che tutte le segnalate possa- 
no accettare l'invito, essendo 
in gran parte costrette a resta- 
re in sede per motivi di studio, 
E’ comunque lusinghiero per il 
nuoto triestino l'interesse del 
la Federazione, che farebbe in 
ogni caso molto bene ad occu: 
parsi e preoccuparsi perchè si 
possano alla file dare inizio ai 
lavori della, tanto lungamente | 
sospirata. piscina coperta. 


I migliori fohdisti sul Canin 
‘A domenica prossima 


la «Coppa Trieste» 


La. III «Coppa Trieste», che 
si è dovuta rimandare a causa 
del maltempo imperversante su 
tutta la zona montana, avrà la 
sua, attesa effettuazione dome- 
nica prossima. Vivissima è la 


agli allenamenti collegiali 


avuto occasione di conoscere 
da vicino due fra i più quotati 
concorrenti, gli azzurri Compa- 
gnoni e Confortola, i quali, do- 
po essere stati sul campo di 
gara, si sono adoperati onde 
far giungere a Sella Nevea una 
altra squadra dello Sci Club 
Bormio, società questa ricca di 
fondisti di'valore. 

Agli organizzatori della XXX 
Ottobre è giunta. in questi gior- 
ni, da parte del Presidente del-' 
la Repubblica e del Presidente 
del Consiglio, l'accettazione a 
far parte del Comitato d’ono- 
re; conferendo pertanto alla 
manifestazione quel tono d'im- 
aa che essa ha dimo- 
strato di ben 


Campionato ragazzi. Classifi- 
ca finale del campionato ragaz- 
zi, conclusosi domenica 16 cor- 
rente: 1) Triestina II punti 9; 
2) Triestina II p. 9; 3) Edera 
p. 3; 3) Sant'Andrea p. 3. La 
‘partita di finale tra la, Triesti- 
na, II e la Triestina IL, per il 
titolo di campione provinciale 
«Ragazzi» della Lega. Giovani» 
‘le, avrà luogo domenica 30 cor- 
rente. Pure domenica 23, sul 
campo San Luigi, alle ore 11.30 
avrà luogo l’incontro Barriera- 
San Giovanni, per .il torneo 
post-campionato ragazzi. 


pp PETER 


C..S. Internazionale. Gioca- 
ri di palla volo domenica 23 
alle ore 8 sul campo Libertas. 


(tei intitolare 
VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Stab, tr Triest, 7 S. Pellico 8 


Pubblicazione autorizza, dall'ALS 


ABITO comunione bambina 10 an- 
ni ottimo stato vend. Via Orlandi- 
ni 46-II1, porta 7. 62923 M 
APPROFITTATE: scarpe 1000, 
1500, 1900. Negozio Piazza Volon- 
ij tari Giuliani 5. 62947 M. 
ATTENZIONE: vendita rateale 
calzature. Nuovi ‘arrivi. Ginnasti- 
ca 1, piano terzo, Rampazzo. 
42749 M 
CARROZZINE sport ‘7000; altre 
lussuose parasole grandioso as- 
sortimento. Tarabochia 6. 62959 M 
CUCCIOLI lupi purissimi' occasio- 
ne. Via Ronchetto 47, pt. 62925 M | 


più divertente \ 
inganno damore 


TYRONE 


POWER 


GENE 


\_ TIERNEY 


QUEL 
MERAVIGLIOSO 
, DESIDERO 


REGINALD 


GARDINER 


ARLEEN 


WHELAN, 


mila, ‘altra lussuosa, condizioni 
1000 acconto, 2000 mensili. Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 690-M 
RADIOGRAMMOFONO 7 valvole 


42778 M. ò 
nn 
N. ACQUISTI D’OCCAS. | L.20 
A: BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne ecquistansi. Vittori, Carpison 
20!B,: telef, 8008. 119 N° 
SOPRAMMOBILI oggetti. antichi 
tappeti cineserie porcellane orolo= 
gi ‘acquistansi. Tel. 5: 


NN MOBILI E PIANO: L, <0 


A. MATRIMONIALI forti grandi 
ribassi, confrontate contro qualun- 
que. occasione. Fabbrica Mobili 
Biecher, via Istria 27 (dirimpet- 
to caserma). 2064 NN 
A rate duemila mensili cedesi mez- 
zacoda ottime condizioni. Canova 
11, portineria. 0123 NN 
ACQUISTATE in 24 rate matrim 
niali, cucine bellissime, salotti, di- 
vaniletto, ecc, Massima garanzia, 
convenienza. Polli, Sonnino 26. 
42774 NN 
AL MOBILIFICIO Maranzana, 
via Geppa 15, troverete ai miglio- 
ri prezzi facilitazioni pagamento. 
10955 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali 
cucine  librerie-bar sale pranzo, 
produzione propria. Crispi 39. 


È 62942 NN 
ATTACCAPANNI 6000, divanilet- 
to 12.000, armadi, guardaroba, 
combinati bar, assortimento, sa- 
lottiletto, poltroneletto, brande, 
materassi, cucine, matrimoniali, 
cartelliere, scrivanie, tavolini, Ta- 
rabochia 6. 62959 NN 
CAMERA pranzo lussuosa panni- 
forti palissandro vend. occasionis- 
sima. Ind. UPI 42773 NN. 
CAMERA matrimoniale 4 porte 2 
specchi panniforti vend. qualunque 
prezzo. Rigutti 20, 62967 NN 
CUCINE L. 45.000, Lusso 75.000; 
altri modelli yend. rateale, Crispi 
51, falegnameria. 62893 NN 
MOBILE bar biblioteca lussuoso 
occasione vend. Ind. UPI 42773 NN 
‘MOBILE combinato armadio li- 
breria bar, lussuoso, prezzo con- 


Reg. 
ROBERT 8. SINCLAIR 
Prod. 

FRED. KOHLMAR 
20% Century Fox 


OGGI OGGI 
IN PRIMA VISIONE AL 


CINE MASSIMO 


UN FILM DI PRODUZIONE 
TACK CUMMINGS 


Rofta su Caraibi 


con 


Eleanor POWELL, . ||veniente, vende falegname Rigut- 

edilcomico A: i La 

Red 'TANINO _ germanico, rinomata 

Ù S K È L T o N marca, ‘vend. rara occasione; . scam» 

E' UN FILM: biasi con usato; facilitazioni. Car- 
CO MICO É|ducci 32-IT. 


2 
PIANINO buonissimo vend. occas. 
Visitare 16-18, Pascoli 32, Radio- 
tecnico, 62928 NN 


AVVENDUROSO 
MUSICALE 


x 


MACCHINA cucire moderna 15|' 


2 altoparlanti vend. Indirizzo UPI 


04 42743 NI 


vendesi, libera. Cass. 21250 S UPI. 
VILLA centro nuova, posizione 
incantevole, lussuosa, libera, 4 ap- 
partamenti, giardino, garage, per 
Tappresentanze, famiglie, uffici, 
anche singoli, condominio vend. 
Telefonare 25541, ore 18.30. 
11202 S 
VILLA Barcola 2 quartieri, anche 
singolì condominio, 2 garages giar- 
Su Se end. Cass, 11199 S 


HUMPHREY | 


A) 


BOGART 
SAHARA, 


| Stellia-s0l0-gelo 
e ba moto 

djelwo oggi duna, 

HUMPHREY 


| BOGART 
SAMARA 


È un film Columbia PICT 


